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EVELINA FLACHI 
La salute è una questione di stile… di vita
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La nuova Stagione 
della Scala
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Natale a Roma tra  
gli alberi che parlano
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STORIA, MITI E LEGGENDE

 
 
l mito di Babbo Natale ha origini lontane. 
Tutto ha inizio nel 300 d.C. con il vescovo di 
Myra (l’attuale città turca di Demre), divenuto 

santo con il nome di Nicola. San Nicola è una figura 
avvolta nel mistero, ma indizi archeologici dicono 
che sia vissuto realmente: il suo nome compare in 
alcune delle antiche liste dei partecipanti al primo 
Concilio di Nicea (325), una riunione di tutti i vescovi 
della Chiesa cristiana per tentare di chiarire le di-
vergenze teologiche sulla natura di Cristo. Per una 
serie di generose gesta leggendarie è stato ricono-
sciuto al santo il ruolo di patrono dei bambini, oltre 
che di marinai, pescatori, farmacisti, profumieri, 
bottai, avvocati, ragazze da marito e perfino pro-
stitute. Una delle più note leggende narra la storia 
di tre fanciulle salvate dalla vita di prostituzione a 
cui erano destinate. Commosso dalla sorte delle tre 
ragazze povere che il padre meditava di far prosti-
tuire, per tre notti Nicola gettò loro attraverso la fi-
nestra aperta altrettanti sacchi d’oro (poi simbo-
leggiati nell’iconografia con palle d’oro) come dote 
per farle sposare. Questa storia diede a Nicola la 
fama di generoso portatore di doni, oltre che pa-
trono delle vergini e garante della fertilità. Il suo 

rapporto speciale con i bambini nasce invece da 
una truce storia medioevale, degna delle fiabe dei 
fratelli Grimm. Il fatto sarebbe accaduto mentre Ni-
cola si recava al concilio di Nicea: fermatosi in 
un’osteria, gli fu presentata una pietanza a base di 
pesce, almeno a quanto diceva l’oste. Nicola, divi-
namente ispirato, si accorse che si trattava invece 
di carne umana. Chiamato l’oste, espresse il desi-
derio di vedere come era conservato quel “pesce”. 
L’oste lo accompagnò presso due botticelle piene 
della carne salata di tre bambini da lui uccisi. Nicola 
si fermò in preghiera ed ecco che le carni si ricom-
posero e i bambini saltarono allegramente fuori 
dalle botti. Nel Medioevo si diffuse in Europa l’uso 
di commemorare questo episodio con lo scambio 
di doni nel giorno del santo (il 6 dicembre). L’usanza 
è ancora in auge nei Paesi Bassi, in Germania, in 
Austria e in Italia (nei porti dell’Adriatico, a Trieste 
e nell’Alto Adige): la notte del 5 dicembre San Nicola 
in groppa al suo cavallino lascia doni, dolciumi e 
frutta nelle scarpe dei bimbi buoni, mentre quelli 
cattivi devono vedersela con il suo servitore demo-
niaco. Il mito di Babbo Natale nasce dalla leggenda 
del santo: nei Paesi protestanti San Nicola perse 
l’aspetto del vescovo cattolico ma mantenne il ruolo 
benefico col nome di Samiklaus, Sinterclaus o Santa 
Claus. I festeggiamenti si spostarono alla festa vicina 
più importante, il Natale. L’omone con la barba bian-
ca e il sacco pieno di regali, invece, nacque in Ame-
rica dalla penna di Clement C. Moore, che nel 1822 
scrisse una poesia in cui lo descriveva come ormai 
tutti lo conosciamo. Questo nuovo Santa Claus ebbe 
successo, e in seguito conquistò anche l’Europa di-
ventando, in Italia, Babbo Natale.

A cura di PAOLO MINOTTI 

I

DA SAN NICOLA AL  
MITO DI BABBO NATALE
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Un Natale che ci deve far riflettere. Il silenzio assordante che ci 
arriverà da Betlemme, il prossimo 25 dicembre, le troppe guerre che 
affliggono il mondo, sembra ci abbiano totalmente distolto da ciò che 
eravamo noi esseri umani. Pare che non si sia più capaci di vivere in 
pace al di là delle religioni, del colore della pelle, del nostro modo di 
parlare, proprio oggi che siamo riusciti a connettere ogni angolo della 
Terra. È incredibile che il genere umano attraversi nel 2023 questa 
drammatica situazione, dimenticandosi che tutto ciò che si ha è stato 
costruito insieme o comunque sempre migliorato collaborando. La 
medicina ha fatto progressi e raggiunto livelli da fantascienza, si 
cambiano arti, cuori, si curano mali giudicati fino a poco tempo fa 
incurabili, la tecnologia ci fornisce ogni giorno vere e proprie 
meraviglie per migliorare o facilitare la nostra vita di tutti i giorni. E 
che dire della cultura in tutte le sue forme che siamo riusciti a 
trasformare da fruizione elitaria a fruizione di massa. E tutto questo 
senza nessun problema se il risultato fosse da attribuire ad un italiano, 
un americano, un cinese, o a un qualunque altro cittadino del mondo. 
Sembra incredibile… è tutto dimenticato? Presto, come sempre, in tutte 
le città del mondo si accenderanno le multicolori luci per accogliere il 
Natale, faremo feste soprattutto ai bambini, dimenticando quanti ne 
abbiamo privati del loro diritto alla vita. Proviamo, come fanno loro 
da sempre, a scrivere anche noi adulti una lettera di Natale per 
chiedere che sia l’ultima volta che Betlemme resti avvolta nel suo 
assordante silenzio e che si torni ai nostri valori che fino ad oggi ci 
hanno fatto crescere da uomini. C’è ancora tanto da fare per rendere il 
pianeta che ci ospita più serenamente abitabile, ci sono ancora mille 
sfide da vincere per il futuro di tutti noi… Non abbiamo bisogno di 
dover ricostruire ciò che malauguratamente abbiamo distrutto. 
Continuiamo a credere che solo la “bellezza” ci salverà, e ogni uomo 
può essere la bellezza del nostro vivere insieme.  
Buon Natale a tutti. 

Carlo Kauffmann E
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n’alimentazione varia 
ed equilibrata e uno 
stile di vita attivo e sa-
no sono elementi fon-
damentali per il man-

tenimento e la tutela di un buono 
stato di salute e della qualità della 
vita. Il personaggio che stiamo per 
incontrare è un vero esperto della 
materia e da anni ci offre informa-
zioni e suggerimenti preziosi che 
possono aiutarci a migliorare il no-
stro stile di vita. Parliamo della 
biologa nutrizionista Evelina Fla-
chi, autorevole professionista e vol-
to noto della tv. Da molti anni pro-
muove per tutte le fasi d’età la nu-
trizione funzionale o nutraceutica, 
dando valore alla “biochimica del 
cibo” per la prevenzione a tavola 
dei più comuni problemi di salute 
conseguenti anche a sovrappeso e 
obesità, consigliando una sana ali-
mentazione di qualità e sostenibile. 
Ma conosciamola meglio: ecco la 
sua storia. 
 
Una bimba giudiziosa, furbetta 
e studiosa. Evelina Flachi è nata 
e vive a Milano. «Ero una bambina 
testarda ma giudiziosa, furbetta e 
studiosa» racconta sorridendo. Da 
piccola aveva ben compreso che 
per fare ciò che le piaceva c’era 

U

EVELINA 
FLACHI

«LA SALUTE PARTE 
DALLO STILE DI VITA 
CHE SCEGLIAMO»
A cura di ALESSANDRO TRANI



24oreNews

PERSONAGGIO/Evelina Flachi 

da andare bene a scuola, e così i 
suoi genitori le avrebbero consen-
tito di fare molte più cose. Spinta 
dal padre, un ingegnere, frequenta 
il liceo classico nonostante per la 
sua passione per l’arte e la pittura 
avrebbe preferito studiare al Liceo 
artistico di Brera. «A quel tempo 
mi piaceva molto disegnare, per-
sino sulle cartine da tabacco del 
mio babbo. Ero bravissima a dise-
gnare ritratti, soprattutto per gli 
amici a cui poi li regalavo». Dopo 
il diploma si iscrive alla Facoltà di 
Medicina di Milano ma poi si lau-
rea in Scienze Biologiche e in se-
guito si specializza in Scienza 
dell’Alimentazione. 
L’esperienza a Medicina con i 
pazienti obesi. «Durante il 4° an-
no di Medicina - racconta la dr.ssa 
- facevo parte del gruppo di stu-
denti che seguivano i primi inter-
venti di chirurgia per l’obesità gra-
ve (oltre 150 chili) che purtroppo 
ancora in fase sperimentale spesso 
non andavano a buon fine. Allora 
si impostava solo una cura farma-
cologica per controllare la fame e 
stimolare metabolismo con dieta 
base ipocalorica rigidissima. Ero 
rimasta molto colpita e impressio-
nata da alcuni sfortunati pazienti. 
Dopo questa esperienza decisi di 
passare a Biologia per conoscere 
la biochimica del cibo e la sua cor-
relazione con la funzionalità degli 
organi e, dopo la laurea, di specia-
lizzarmi in Scienza dell’Alimenta-
zione per dare al termine dieta il 
suo giusto significato dal greco 
diaita=stile di vita». Poi continua: 
«Oggi tutti parlano di bionutrizione 
ma verso la metà degli anni ‘70 
non era affatto così. Al massimo si 

parlava di calorie ma nessuno si 
soffermava sull’importanza di que-
sto o quell’ingrediente. Al tempo 
si facevano diete restrittive con i 
farmaci e nessuno rifletteva più di 
tanto sul valore nutrizionale del ci-
bo». Di sicuro Evelina Flachi in 
questo campo è stata una pioniera. 
Verso la fine degli anni ’70 apre il 
suo primo studio a Milano e allo 
stesso tempo arrivano sempre più 
richieste di sue consulenze in giro 
per la città anche perché alcuni 
cardiologi, ortopedici e altri medici 
cominciavano a capire l’importan-
za di una sana alimentazione per 
la salute e il benessere e quindi le 
chiedevano un aiuto sul tema. An-
dava in giro come una trottola tra 
i 5 studi a cui si appoggiava a Mi-
lano, Genova, Firenze e Roma. 
«Avevano iniziato a rivolgersi a me 
pazienti in forte sovrappeso e ad 
alcuni di essi ero riuscita a far per-
dere - in maniera naturale - una 
cinquantina di chili, non male a 
quei tempi!». Il suo nome comin-
cia a circolare sempre di più e tra 
le pazienti arrivano anche alcune 

giornaliste, la Stampa si incurio-
sisce e arrivano le prime interviste.  
Il debutto e le esperienze in 
TV. L’esperienza televisiva inizia 
nei primi anni ‘80. «Fui chiamata 
su Antenna 3 Lombardia dal gran-
de attore e cabarettista Walter 
Chiari. Lui era molto sportivo e 
amava mangiar sano ma con gusto. 
Aveva ascoltato con grande inte-
resse una mia intervista alla radio 
e decise di invitarmi nel suo pro-
gramma. Fu il mio debutto in tv. 
Per un attimo la mia emozione era 
salita alle stelle ma il savoir faire 
di quello straordinario personaggio 
riuscì a farmi sentire a mio agio». 
Da qui l’avventura di Evelina in 
tv prende il volo. «Un’altra espe-
rienza che amo ricordare è quella 
con Gianfranco Funari nel pro-
gramma su Rai2 “Mezzogiorno È”, 
alla fine degli anni ’80. È un per-
sonaggio che molti ricordano come 
esuberante, divertente e difficile 
da gestire: ma era un divo del pic-
colo schermo». Sempre in Rai 1 
partecipa per 3 anni a Napoli a “La 
Vecchia Fattoria” con Luca Sardella 
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oltre a condurre per 6 anni la ru-
brica settimanale “Le Forme del 
Gusto” inserita a “Uno Mattina”. 
Nel frattempo, per 3 anni partecipa 
con Maria Teresa Ruta al program-
ma di Canale 5 “Vivere Bene”. Nel 
2001 viene chiamata da Antonella 
Clerici nel suo programma “La pro-
va del cuoco” dove inizia come giu-
dice di gara per poi proseguire con 
una rubrica settimanale di salute 
e cibo fino al 2018. In questi anni, 
il rapporto tra Evelina e Antonella 
si consolida a livello personale, ol-
tre che professionale, maturando 
in una grande amicizia. Oggi ritro-
viamo Evelina come “voce saluti-
sta” nel programma della Clerici 
“È sempre Mezzogiorno”, in onda 
ogni giorno su Rai1 dal 2020. 
Le rubriche di benessere e i li-
bri. Iscritta all’ordine dei giorna-
listi di Milano dal 1991, Evelina 
Flachi collabora come consulente 
o autrice di rubriche di benessere 
per diverse testate tra cui Effe, 
Natural Style, Starbene, Intimità, 
Confidenze, Cucina Moderna e F, 
per non citarle tutte. Ha scritto e 
pubblicato con importanti editori 
una decina di libri tra i quali “Il 
pentagono del benessere” e “La 
dieta Flachi”, e da pochi giorni è 
in libreria il nuovo “Il metodo 
5+10” edito da Cairo. 
«Questo libro - ci ha 
spiegato - descrive il 
mio metodo 5+10 
completando nei con-
tenuti le mie prece-
denti opere e in parti-
colare modo considera 
una parte essenziale 
per qualsiasi percorso 
dietetico: “il manteni-
mento del peso forma” 

che prevede strategie e trucchi che 
possiamo imparare tutti per man-
tenerci anche in salute per più 
tempo possibile». 
Altre esperienze professionali 
e Expo Milano 2015. Sempre 
attiva nell’ambito della ricerca 
scientifica, Evelina è membro di 
alcune rilevanti Associazioni e con-
sulente scientifico di importanti in-
dustrie alimentari. Inoltre, è Pre-
sidente della Fondazione Italiana 
di Educazione Alimentare e dal 
febbraio 2020 per tre anni è stata 
Presidente del CTS “Scuola e So-
stenibilità Alimentare” del Mini-
stero dell’Istruzione. Sempre con 
il Ministero ha collaborato per sti-

lare le linee guida per 
l’Expo 2015, per divul-
gare l’educazione ali-
mentare a ragazzi fami-
glie e insegnanti. Senza 
dimenticare il ruolo che 
ha avuto nell’Expo, do-
ve ha costantemente 
partecipato a importanti 
conferenze sul tema e 
dell’alimentazione, del-
la prevenzione per la 

salute il benessere. 
Evelina, come ama trascorre-
re il tempo libero? 
Amo la montagna e sciare in in-
verno, il mare e nuotare d’estate 
e soprattutto frequentare i miei 
amici.  
Tradisce mai le sue “sane abi-
tudini” alimentari? 
Sì, mi concedo qualche extra per-
ché sono molto golosa. Ad una 
condizione però: che sia una cosa 
buona che valga la pena assaggia-
re, altrimenti che trasgressione 
sarebbe! 
Un sogno nel cassetto… 
Uno dei miei sogni è da sempre 
quello di veder crescere una nuo-
va generazione ben più consape-
vole e preparata su scelte alimen-
tari più sane e sostenibili. Per 
questo con la Fondazione Italiana 
per l’Educazione Alimentare 
(www.foodedu.it) di cui sono pre-
sidente ho preparato per il Mini-
stero dell’Istruzione la piattaforma 
educativa per ragazzi, famiglie e 
formativa per gli insegnanti 
“Scuola & Cibo”, già on line 
(www.scuolaecibo.it).  
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ARTE E CULTURA

Milano - Palazzo Reale | Fino al 3 marzo 2024 

A cura di FRANCO DÊALESSANDRO

rancisco José de Goya y Lucien-
tes (Fuendetodos, 1746 - Borde-
aux,1828) è stato uno dei più im-
portanti pittori ed incisori spa-

gnoli. Al Maestro, vissuto a cavallo tra il 
‘700 illuminista e gli albori ottocenteschi 
del Romanticismo, Palazzo Reale di Mi-
lano dedica la mostra “Goya. La ribellione 
della ragione”. Un titolo che ben sintetizza 
una frase manoscritta dal pittore su una 
copia del celebre Capricho n.43 «La fan-
tasia senza la ragione genera mostri im-
possibili; insieme alla ragione, invece, è 
madre delle arti e origine delle meravi-
glie». E proprio intorno a tale riflessione 
che impegnò Goya tutta la vita, il curatore 
Victor Nieto Alcaide ci fa ripercorrere la 
vita artistica del genio spagnolo, che si 
sviluppò in un lungo periodo storico, sa-
turo di cambiamenti e di avvenimenti po-
litici, sociali e ideologici che diedero inizio 
a una nuova era della Storia. Goya visse 
la fine dell’Antico Regime, l’era dell’Il-
luminismo e della Rivoluzione Francese, 
le guerre napoleoniche, la restaurazione 

assolutista e l’esilio. L’artista non si limitò 
a rappresentare quest’epoca turbolenta: 
egli stesso sperimentò una rivoluzione del-
la pittura in sintonia con la complessità 
storica che si trovò a vivere, un cambia-
mento che espresse attraverso le immagini. 
Pittore della monarchia spagnola, artista 
colto e accademico, Goya iniziò il proprio 
percorso con opere legate ai temi tradi-
zionali, cari alla committenza. Nel tempo 
però sviluppò uno sguardo personale verso 
soggetti intimi così come verso temi so-
ciali. Il suo approccio alla pittura non era 
infatti meccanico o improvvisato ma par-
tiva dalla ragione, da una lucida interpre-
tazione etica e morale della società spa-
gnola del tempo. Notevole fu il suo con-
tributo di critica al potere politico e reli-
gioso attraverso la satira sociale e la rap-
presentazione della crudeltà della guerra, 
che portava sofferenza umana prima an-
cora che glorie militari; spiazzante per il 
tempo in cui visse, infine, fu il sentimento 
di pietas verso gli emarginati, i poveri, i 
malati mentali, che Goya faceva trasparire 
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Mostre

dai suoi quadri. Un’arte di matrice illuminista, 
quindi, frutto della ragione ma allo stesso tempo 
espressiva e profondamente emotiva, tanto da ri-
sultare ancora oggi assolutamente moderna. 
La mostra, patrocinata dall’Ambasciata di Spagna 
in Italia, dall’Ente del Turismo Spagnolo e dal-
l’Istituto Cervantes di Milano, segue un percorso 
cronologico e tematico, in cui - tra più di settanta 
dipinti, acqueforti e matrici da cui venivano tratte 
le incisioni - viene raccontato il particolarissimo 
mondo di Goya e il suo lungo percorso creativo. 
Goya è il primo artista a rendere le sue opere 
uno specchio delle sue esperienze, dei suoi sen-
timenti, passioni e sofferenze. Le opere in mostra 
raccontano l’evoluzione dell’artista, da pittore di 
corte e prevalentemente su commissione con ope-
re dai toni chiari, ai suoi lavori più cupi e più 
neri, quindi più intimi, all’insegna di un’arte 
«che diventa una forma di protesta», come ha 
osservato Victor Nieto Alcaide. Attraverso le sette 
sezioni tematiche della mostra è possibile scoprire 
come l’artista seppe trasformare la pittura in un 
linguaggio rivoluzionario, in grado di rompere 
sia con le regole e i sistemi plastici stabiliti sia 
con l’imitazione dei modelli. Le 7 sezioni affron-
tano la sua scalata ai vertiti della pittura spagnola 
partendo dai suoi esordi, un apprendistato in li-
nea con lo stile della pittura del suo tempo, te-
stimoniato dall’esposizione in mostra del suo Au-
toritratto su cavalletto, poi la scalata della corte 
che inizia con la realizzazione dei cartoni per gli 
arazzi reali, destinati ad abbellire mura di palazzi 
e residenze nobiliari, i tanti lavori su commissione 
e la nascita della sua clientela, le amicizie illu-
minate e, infine, l’arrivo della maturità e, con es-
sa, il ricorrere alle incisioni come mezzo per 
esprimere e diffondere le sue idee, a partire dalla 
prima serie “I capricci” in cui inizia uno studio 
approfondito sui procedimenti dell’incisione, rin-
novando tecniche fino a produrre un linguaggio 
espressivo e innovativo senza precedenti. 

In apertura: Processione di flagellanti, Dalla serie 
“Cuadros de fiestas y costumbres”, 1808-12, Olio su 
tavola;  
 
Dall’alto: Gaspar Melchor de Jovellanos, 1798, Olio 
su tela, Museo Nacional del Prado, Madrid; 
Autoritratto al cavalletto, 1785, Olio su tela, Real 
Academia de Bellas Artes de San Fernando, Madrid
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ARTE E CULTURA

stata da poco inaugura-
ta a Genova, nei saloni 
dell’Appartamento del 
Doge di Palazzo Duca-

le, la mostra “Artemisia Gentile-
schi. Coraggio e passione” dedi-
cata alla prima pittrice della storia 
dell’arte. Prima donna ad essere 
riconosciuta come “artista”, prima 
donna ad essere ammessa in 
un’Accademia d’Arte, bambina 
prodigio, donna di incredibile co-
raggio e determinazione, Artemi-
sia Gentileschi (Roma, 1593 - 
Napoli 1653) fece della passione 
per l’arte la sua ragione di vita. 
Esempio di tenacia e genialità, di 
coraggio e determinazione, l’ar-
tista romana ebbe una vita tut-
t’altro che facile, segnata dalla sof-
ferenza per la prematura scom-
parsa della madre, il rapporto 
controverso con il padre e un 
contesto sociale che non le per-
metteva di affermarsi come pit-
trice, fino al traumatico stupro. 
Vittima di violenza a 19 anni, fu 
costretta ad essere protagonista di 
un processo (il primo processo 
mediatico della storia) dal quale 
uscì vincitrice ma - segnata per 
sempre nell’anima - perdente al 
tempo stesso. Una donna violata 
che trova il riscatto nella tenacia 
e nel talento, tratti distintivi che 
hanno “forgiato” tutte le eroine 
protagoniste delle sue opere. 

L’ESPOSIZIONE 
L’esposizione, curata da Costantino 
D’Orazio con la collaborazione di 
Anna Orlando e composta da dieci 
sezioni, offre l’opportunità di vedere 
raccolti oltre 50 capolavori prove-
nienti dall’Europa e dagli Stati Uni-
ti. Opere che, tra vicende familiari 
appassionanti, soluzioni artistiche 
rivoluzionarie, immagini dramma-
tiche e trionfi femminili, permet-

tono di delineare un ritratto preciso 
della personalità complessa di una 
delle artiste più celebri al mondo. 
Non solo, la mostra offre anche una 
panoramica della scena artistica 
femminile dell’epoca e dedica una 
sezione alla rivoluzione artistica ap-
portata da Orazio Gentileschi - il-
lustre pittore dell’epoca, amico di 
Caravaggio, padre e maestro di Ar-
temisia - quando arrivò a Genova. 

È

ARTEMISIA GENTILESCHI. 
CORAGGIO E PASSIONE  
GENOVA | PALAZZO DUCALE  
FINO AL 1° APRILE 2024 
A cura di ALDO MARTINI
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Mostre

Un’attenzione particolare è dedicata 
al travagliato rapporto di Artemisia 
con il padre, sfociato poi in una ve-
ra e propria rivalità. Diversi con-
fronti serrati tra tele con lo stesso 
soggetto permettono di compren-
dere come il talento artistico della 
figlia abbia potuto superare il lin-
guaggio del padre. I due artisti sono 
anche messi in dialogo con lo stile 
di Caravaggio. Il percorso espositivo 
parte dagli esordi per poi passare 
alle opere più mature. Il primo con-
fronto si ha con il dipinto del 1610 
dal titolo “Susanna e i vecchioni”, 
prima opera documentata, datata 
e firmata dall’artista. Sebbene qui 
sia ancora visibile la presenza del 
padre Orazio, nello stesso soggetto 
realizzato alcuni decenni più tardi, 
nel 1649, Artemisia aveva assunto 
uno stile proprio e consapevole, se-
gnando l’emancipazione nei con-
fronti della pittura del padre e la 

volontà di affacciarsi al contesto 
italiano e internazionale. Il rap-
porto tra Artemisia e Orazio, sep-
pur “problematico”, è stata una 
fonte di ispirazione reciproca, co-
me si evince da alcuni capolavori 
in mostra. Il percorso espositivo 
racconta anche uno degli avveni-
menti che hanno segnato la vita (e 
la carriera) di Artemisia: lo stupro 
subito da Agostino Tassi nel 1611. 
Questi era il maestro di prospettiva 
della giovane pittrice, tanto che 
nella mostra sono riuniti una serie 
di marine e capricci architettonici 
tanto meticolosi e precisi da giu-
stificare l’onere che aveva conferito 
Orazio Gentileschi a Tassi per la 
figlia. Il tragico episodio sfocia nel 
processo per stupro del 1612, do-
po il quale Artemisia inizia a di-
pingere soprattutto eroine femmi-
nili. E da qui si apre la sezione de-
dicata alle celebri Giuditta e Olo-
ferne, della Fondazione Carit di 
Terni, e Giuditta e la sua ancella 
con la testa di Oloferne, del Museo 
di Capodimonte, entrambe in dia-
logo e messe a confronto con la 
Giuditta e Oloferne di Orazio 
Gentileschi, proveniente dai Musei 
Vaticani. Tra le opere in mostra è 
eccezionalmente esposta anche 
l’Allegoria dell’Inclinazione che 
Artemisia dipinse per Casa Buo-
narroti a Firenze nel 1616, e che 
sarà fruibile dal pubblico sino all’8 
gennaio 2024. Si tratta di un au-
toritratto senza veli (che successi-
vamente verrà coperto da un drap-
po dipinto di colore azzurro) dove 
la pittrice si fa musa ispiratrice 
dell’intera opera di Michelangelo. 
La tela segna uno dei momenti più 
alti delle tecniche pittoriche di Ar-
temisia Gentileschi ed è esposta 
per la prima volta in una mostra 
fuori dalla sua sede originale.  

In apertura: Artemisia Gentileschi, 
Giuditta e la sua serva con la testa di 
Oloferne, 1640 ca. 
Olio su tela, 115x116,4 cm. 
Fondazione Carit, Terni, Italia. 
 
A fianco: Artemisia Gentileschi, 
Susanna e i vecchioni, 1610. Olio su 
tela, 170x119 cm. Pommersfelden, 
Collezione Graf von Schönborn
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Natale si avvicina ed 
è tempo di pensare 
ai regali. Lasciati 
ispirare e 
conquistare dalle 
nostre proposte: ti 
aiuteranno a trovare 
il regalo perfetto per 
lui, per lei, per una 
persona a te cara e 
anche per te! Da noi 
troverai tantissimi 
cofanetti regalo, 
giftset, nuove 
irresistibili 
fragranze, make-up 
(e must have) per la 
bellezza e cura della 
pelle, ma anche 
candele profumate, 
diffusori d’aroma 
per la casa e tanto 
altro. Ti aspetto nei 
nostri negozi!

HERMÈS 
COFANETTO EAU DES MERVEILLES 
Cofanetto profumo e latte idratante 
Composto da intrecci ispirati al mondo equestre, il disegno 
Fantaisie d’Étriers, ideato dall’illustratrice Virginie Jamin, 
conferisce il suo splendore a questo cofanetto festivo, 
composto da un’Eau de Toilette Eau des Merveilles 50 ml, 
un’Eau de Toilette mignon 7,5 ml e un latte idratante per 
il corpo 40 ml. 

COURRÈGES 
L’EMPREINTE 
Eau de Parfum 
Originariamente era "Em-
preinte", la prima fra-
granza della casa Courrè-
ges. Parte del patrimonio 
della Maison, la versione 
2021 della leggendaria 
"empreinte" simboleggia 
una rimozione emotiva 
spazio-temporale. Evoca 
una relazione tra due es-
seri che si incontrano, in-
dugiando in una cornice 
olfattiva: L’empreinte.  
 

DOLCE&GABBANA  
DEVOTION  
Eau De Parfum 
Una fragranza gourmand che celebra i valori più nobili della vita. De-
votion è un viaggio sensoriale seducente e rassicurante capace di evocare 
l’insieme di valori positivi cari a Dolce&Gabbana di cui il Cuore Sacro è 
portavoce. Una creazione olfattiva dagli squisiti contrasti: luminosa nelle 
note di testa, sensuale in quelle di fondo. 
 

CHANEL 
LES 4 OMBRES BYZANCE  
Ombretto dai molteplici 
effetti 
lo Studio di Creazione 
Maquillage di Chanel rie-
voca le influenze bizanti-
ne che hanno ispirato i bi-
joux di Gabrielle Chanel 
con le nuove palette occhi 
in edizione limitata: Paru-
re Baroque, Parure Impé-
ralie, Parure Vénitienne, 
Parure Cristal. Ogni nuan-
ce, rara come una pietra 
preziosa, rende lo sguar-
do magnetico. 
 
 

DIOR 
MINAUDIÈRE MAKE-UP  
EDIZIONE LIMITATA 
Collezione di rossetti  
1 rossetto e 3 ricariche 
In occasione delle feste di 
fine anno, Dior reinventa 
un oggetto ispirato alla 
raffinatezza e all’eleganza 
della Maison: la minaudiè-
re. All’interno di questo 
scrigno, un rossetto Rouge 
Dior nella tonalità 999, fi-
nish vellutato, accompa-
gnato da 3 ricariche: 100 
Nude Look finish mat, 772 
Classic finish mat e 720 
Icone finish vellutato.  
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FASHION

FerragamoValentino

Alberta Ferretti

Borsalino

Max Mara

Bottega Veneta
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ROSSO

Genny

Gucci

AlaÏa

KWay

Stella McCartney

Dolce&Gabbana

Roberto Ricci Designs

Ferrari, lipstick e Barolo sono 
le tre declinazioni di tendenza 
più potenti e sensuali di 
stagione. Il rosso è forse il 
colore più acclamato dalla 
moda, quest’inverno, poi, 
non ci saranno mezzi termini: 
si parla di total look rosso!



18 24oreNews

J
A
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R
D

Come ogni Natale che si 
rispetti, ecco il maglione 
per eccellenza, caratteriz-
zato da un elaborato mo-
tivo a contrasto che ri-
prende una o più forme 
geometriche, dal classico 
rombo alle semplici linee, 
fino a dei veri e propri di-
segni stilizzati a tema Na-
tale, come i fiocchi di ne-
ve e diverse figure facil-
mente ricollegabili all’in-
verno o alla festività.
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FASHION

Intascati
La borsa icona e i cargo, la gonna  
e lo stivale: la praticità diventa décor 
e incontra lo stile.

Fendi

Proenza Schouler

Givenchy

Balmain

Loewe

Hermès

Rotate Birger Christensen
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ette generazioni di Serie 
5, ma sempre fedele a se 
stessa, almeno fuori, sotto 
il cofano invece c’è una 

rivoluzione in atto, Full Electric. 
Naturalmente non viene proposta 
solo nella versione elettrica, ma 
troviamo anche la mild hybrid 
(520i e 520d) e le plug-in (530e 
e 550e). Tante le novità, ma lei 
propone sempre quel giusto equi-
librio fra comfort, sportività e di-
namismo di guida, caratteristiche 
che hanno da sempre caratterizzato 
gli oltre dieci milioni di esemplari 
venduti da quando esiste questa 
serie. All’interno troviamo un abi-
tacolo simile alla sorellona serie 
7, ma meno opulento e più votato 
all’ergonomia, ricco, non manca 
veramente nulla, ma creato con 
una veste più moderna e meno 

chic, il tono è più sportivo. I co-
mandi sono disposti in modo ec-
cellente, tutto è disposto dove do-
vrebbe essere e trovare il tasto fi-
sico giusto per arrivare dove serve 
è un gioco da ragazzi. Nessuna di-
strazione, nessun sottomenu, in 
BMW hanno pensato anche alla 
sicurezza di guida, riducendo al 
minimo le distrazioni durante la 
guida. In termini acustici il mondo 
esterno è ben isolato dall’abitacolo, 
il salotto buono è garantito da un 
ottimo lavoro d’insonorizzazione. 
Lo spazio interno è buono, i sedili 
sono ben realizzati e di serie viene 
fornita una non pelle, o pelle sin-
tetica dal nome bizzarro, Veganza, 
ma va bene così, l’importante è 
aiutare il pianeta (anche se il li-
stino prevede anche la vera pelle). 
A proposito di listino, per questa 

versione si parte da una cifra ra-
gionevole per il segmento, quasi 
78mila euro, ma che è possibile 
personalizzare grazie ad una nu-
trita lista optionals che può portare 
l’auto a sfiorare i 100mila euro. 
Fra gli accessori a pagamento tro-
viamo l’impianto hi-fi Bowers & 
Wilkins (1.300 euro), il pacchetto 
comfort (2.900 euro), la telecamera 
a 360° (1.100 euro), la vernice me-
tallizzata (1.100 euro), i vetri po-
steriori scuri (500 euro e altri in-
teressanti optional come la moda-
natura di carbonio sulla plancia 
(410 euro). Si muove bene e agile 
nel traffico, è molto silenziosa ed 
ha potenza da vendere (230 kW e 
313 CV), ha una velocità di punta 
pari a 230 km/h ed un’autonomia 
rilevata di circa 400 km (dichia-
rata quasi 500 km). Il motore è ge-

A cura di LUCA MEDICI 
LUCA@MY-HOME.BIZ 

S

LA SERIE 5 PRENDE LA SCOSSA 
BMW i5

RUOTE & MOTORI



neroso, immediato e pronto ad ogni 
richiesta del driver, la notevole 
massa viene tenuta sotto controllo 
dai numerosi gadget elettronici che 
riescono con maestria a trasmettere 
una notevole sensazione di sicu-
rezza volante. Il design della car-
rozzeria è un capolavoro di propor-
zioni e rimandi al passato, è stato 
fatto un gran bel lavoro con la ma-
tita, la vedi e dici: “è una serie 5”. 
Carrozzeria filante, elementi di-
stintivi, proporzioni fra i volumi e 
tanti dettagli che la rendono non 
solo sportiva, ma anche elegante, 
ecco come possiamo riassumere le 
linee di questa serie 5, una bella 
berlina, adatta all’utilizzo quoti-
diano, che strizza l’occhio ai con-
sumi, dall’aerodinamica perfetta 
per fendere l’aria. La serie 5 ha da 
sempre stabilito nuovi traguardi, 
non solo stilistici, ma anche e so-
prattutto tecnologici, questa i5 alza 
l’asticella e si propone come valida 
alternativa ai classici motori ben-
zina e diesel, lo fa a modo suo, ma 
nel pieno rispetto della tradizione 
BMW in questo segmento. 
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NAPOLI 
Via Giovanni Porzio 
Centro Direzionale Isola A7 scala B int.12

ROMA
Via Marsala 29/H

MILANO
Via Vitruvio 43

BUDAPEST
Honvèd utca 8.1 em 2. ajtò

SEDI

PROMUOVIAMO E VALORIZZIAMO 
IL MADE IN ITALY

Il partner di riferimento 
per il tuo Business
Consulenza nella fi nanza digitale 
proposta dalle banche e dalle piattaforme fi nanziarie

businessandconsulting.it
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BEATO ANGELICO.  
STORIE DELL’INFANZIA DI CRISTO 
Museo Diocesano | Fino al 28 Gennaio 2024 
È una delle più complesse e affascinanti opere 
di Fra Giovanni da Fiesole, meglio noto come 
il Beato Angelico (Vicchio in Mugello 
1395/1400 circa - Roma 1455). Il Museo Dio-
cesano accoglie lo straordinario scomparto 
dell’Armadio degli Argenti dedicato alle Storie 
dell’Infanzia di Cristo, dall’Annunciazione alla 
Disputa fra i Dottori, introdotte dalla Visione 
di Ezechiele, proveniente dal Museo di San 
Marco a Firenze, che custodisce la più grande 
collezione di opere di Beato Angelico, uno dei 
maggiori pittori del Rinascimento Italiano. Si 
tratta di una delle ante dell’Armadio degli Ar-
genti, così chiamato in quanto i trentasei scom-
parti che lo componevano erano in origine gli 
sportelli esterni dell’armadio ligneo che custo-
diva le offerte votive destinate all’immagine 
miracolosa della Vergine nella chiesa fiorentina 
della SS. Annunziata, ancor oggi tra le più ve-
nerate a Firenze. 
chiostrisanteustorgio.it 
 

RODIN E LA DANZA 
Mudec - Museo delle Culture | Fino al 10 Marzo 2024 

La mostra prodotta da 24 Ore Cultura - Grup-
po 24 Ore, e resa possibile grazie alla colla-
borazione con il Museo Rodin di Parigi da cui 
provengono 53 opere, racconta in tre sezioni 
- attraverso un progetto espositivo inedito e 
originale - il fascino e il fortissimo imprinting 
creativo che la danza ebbe sul genio artistico 
di Auguste Rodin. Un circolo virtuoso in cui, 
da un lato la danza fu musa ispiratrice per 
l’artista nei primi del ‘900, dall’altro la danza 
contemporanea trova ancora oggi ispirazione 
dall’artista attraverso le sue opere ‘danzanti’, 
uniche e così attuali. Per la prima volta in Ita-
lia sono esposte in serie 15 statuine di dan-
zatrici dedicate dall’artista francese a “Mo-

vimenti di danza”: 14 provengono dal museo parigino, e a questo nucleo, 
in occasione della mostra, viene affiancata una 15a statuetta, conservata 
presso la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma. 
www.mudec.it 

GUIDO HARARI. INCONTRI. 50 ANNI DI FOTOGRAFIE E RACCONTI 
Fabbrica del Vapore | Fino all’1 Aprile 2024 
Una grande mostra antologica dedicata al fotografo e critico musicale Guido Harari. Ripercorre 
tutte le fasi della sua eclettica carriera: dagli esordi in ambito musicale come fotografo e gior-
nalista, alle numerose copertine di dischi per artisti come Fabrizio De Andrè, Bob Dylan, Vasco 
Rossi, Kate Bush, Paolo Conte, Lou Reed, Frank Zappa, fino all’affermazione di un lavoro che 
nel tempo è rimbalzato da un genere all’altro - editoria, pubblicità, moda, reportage - privi-
legiando sempre il ritratto come racconto intimo degli incontri con le maggiori personalità 
del suo tempo. Oltre ad aver fotografato per anni il mondo della musica, Harari ha tra l’altro 
realizzato anche una straordinaria serie di ritratti ai “grandi italiani”, protagonisti della cultura 
e della società, da Ennio Morricone a Dario Fo, da Roberto Benigni a Liliana Segre. 
www.mostraguidoharari.it 

GABRIELE BASILICO. LE MIE CITTÀ 
Palazzo Reale / Triennale Milano | Fino all’8 Gennaio 2024 
A dieci anni dalla scomparsa, Milano dedica al fotografo Gabriele Basilico (1944-2013) 
un’ampia mostra che si articola in due sedi espositive - Palazzo Reale e Triennale Milano 
- e rappresenta il primo grande omaggio che la città in 
cui Basilico è nato e ha vissuto rivolge al fotografo e a 
quel suo sguardo cosmopolita, capace appunto di ascol-
tare il cuore di tutte le città. L’esposizione propone com-
plessivamente circa 500 opere, partendo dall’attraver-
samento di Milano, in Triennale, per guardare e arrivare 
al Mondo, a Palazzo Reale. A Palazzo Reale la mostra 
è curata da Giovanna Calvenzi e Filippo Maggia e pre-
senta una selezione dei lavori sulle grandi committenze 
internazionali di Basilico; in Triennale, dove la curatela 
è affidata a Giovanna Calvenzi e Matteo Balduzzi, viene 
esposta un’ampia selezione di immagini di Milano e 
delle sue periferie. 
www.palazzorealemilano.it
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L’ILLUSIONISTA 
6-7 Dicembre: Lirico Giorgio Gaber 
Il giovanissimo Luca Bono ripercorre con passione il proprio percorso 
umano e professionale, tra grandi illusioni, close up, manipolazione 
e coinvolgimento del pubblico: una formula originale e inedita per 
i palcoscenici teatrali che stupisce, emoziona, diverte e cattura gli 
spettatori di ogni età. 
 
LE SORELLE ROBESPIERRE 
7-12 Dicembre: Martinitt 
In scena un esilarante viaggio nel tempo con un racconto en travesti, 
dove la Storia viene rivista e corretta, e il cosiddetto “periodo del Ter-
rore” fa da sfondo ad un dialogo serrato, ironico e irriverente tra due 
nobildonne del ‘700, madre e figlia, condannate alla ghigliottina. 
 
IL MINISTERO DELLA SOLITUDINE 
12-17 Dicembre: Piccolo Teatro Grassi 
Una storia che indaga la solitudine innanzitutto come incapacità, 
difficolta ̀ del desiderio - oggetto non controllabile per definizione - 
a trovare una corrispondenza, avendo in sé una speranza troppo 
alta, spericolata o eccessiva, per potersi mai realizzare. 
 
L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO 
12 Dicembre - 12 Gennaio 2024: Elfo Puccini - Sala Shakespeare 
Il capolavoro di Oscar Wilde torna in scena nella regia divertita e 
complice di Ferdinando Bruni e Francesco Frongia: un successo del 
2017 che restituisce tutta l’allegra cattiveria di questa ‘commedia 
frivola per gente seria’. 
 
TI RACCONTO UNA STORIA 
13-14 Dicembre: Degli Arcimboldi 
Un reading-spettacolo che raccoglie appunti, suggestioni, letture e 
pensieri che l’attore e regista romano Edoardo Leo ha raccolto dall’inizio 
della sua carriera ad oggi. È uno spettacolo che fa sorridere e riflettere, 
che racconta spaccati di vita umana unendo parole e musica. 
 

 
 
 
 
 
 
DOVE ERAVAMO RIMASTI 
19 Dicembre - 1 Gennaio 2024: Manzoni 
Massimo Lopez e Tullio Solenghi tornano insieme sul palcoscenico 
con un nuovo attesissimo show. Talento, musica e grande comicità 
sono gli ingredienti di questo show con una delle coppie più amate 
del mondo dello spettacolo. 
 
A CHRISTMAS CAROL - MUSICAL 
23-26 Dicembre: Carcano 
Liberamente tratto dal più famoso romanzo di Natale di Charles Dickens, 
adattato per il teatro musicale da Melina Pellicano (autrice e regista) 
con le musiche di Stefano Lori e Marco Caselle, è pronto a far sognare 
adulti e bambini. Effetti speciali, 150 costumi e imponenti scenografie. 
 
DA QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO 
27 Dicembre - 7 Gennaio 2024: Franco Parenti - Sala Grande 
Paolo Rossi si confronta con questa opera di Pirandello, parte della 
trilogia del “teatro nel teatro” che rivoluzionò il modo tradizionale 
di recitare, non limitando l’azione degli attori al solo palcoscenico 
ma facendoli recitare anche in platea, nei palchi, nel foyer, coinvol-
gendo il pubblico come fosse parte dello spettacolo. 
 
IL CANTO DI NATALE 
28 dicembre - 7 gennaio 2024: Piccolo Teatro Studio Melato 
Dopo gli spettacoli storici La Capanna di Betlemme e I nani burloni 
e dopo il più recente Lo Schiaccianoci, i piccoli attori di legno adottano 
uno dei racconti più famosi di Charles Dickens, storia di un uomo e 
del suo cammino di presa di coscienza della realtà e di mutamento 
della propria indole. 

D I C E M B R E
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ALTRI APPUNTAMENTI DI DICEMBRE

Opera 

+ Don Carlo | Anteprima Under30 Do3 h18 
 
Balletto 

+ Coppélia - Prima delle prime Ve15 h18

Concerti 

+ Jansen/Maisky/Argerich Ve1 h20 

+ Juan Diego Flórez (tenore) Lu18 h20 

+ Concerto di Natale Sa23 h20 
 
 

on Carlo - nella versione italiana in quat-
tro atti scritta da Verdi per la Scala - apri-

rà il 7 dicembre la ricca Stagione 
2023/2024 che porterà in scena oltre 250 

spettacoli. Dopo aver ripercorso lo sviluppo dei primi 
anni creativi di Verdi con le inaugurazioni di stagione 
dedicate a Giovanna d’Arco, Attila e Macbeth, Ric-
cardo Chailly torna a un capolavoro della maturità del 
compositore. Il superbo dramma politico schilleriano 
composto per Parigi e riadattato per la Scala da Verdi 
è stato storicamente un appuntamento immancabile 
per i Maestri scaligeri, da Tullio Serafin ad Arturo To-
scanini fino a Claudio Abbado, che lo diresse due volte 
per il 7 dicembre nel 1968 e 1977, e Riccardo Muti. 
Per la nuova produzione torna alla Scala il regista spa-
gnolo Lluís Pasqual. In scena un cast di assoluto ri-
ferimento, con René Pape, Anna Netrebko, Francesco 
Meli, Elīna Garanča, Luca Salsi e Ain Anger.

D

DON CARLO
Dal 10 dicembre al 2 gennaio 2024  
Giuseppe Verdi 
Direttore: Riccardo Chailly | Regia: Lluís Pasqual 
 
 

Rappresentata per la prima volta nel 
1870 all’Opéra di Parigi sulla splendida 

musica di Léo Delibes, Coppélia si anno-
vera tra i capolavori del grande repertorio 

del balletto. Molte sono state le versioni coreografiche 
di questo titolo, documentato alla Scala fin dalla fine 
dell’Ottocento. Risale al 2009 l’ultima produzione per 
il Balletto scaligero, ma ora con l’apertura della nuova 
Stagione si apre anche un nuovo capitolo, con l’auto-
revole firma di Alexei Ratmansky. Tra gli autori più 
richiesti del nostro tempo, proprio alla Scala e al suo 
Corpo di Ballo destinerà una nuova Coppélia, in prima 
assoluta, a conferma della lunga e stimolante colla-
borazione con il nostro Teatro e la sua Compagnia. 
Con un nuovissimo allestimento firmato da Jérôme 
Kaplan, la sensibilità creativa di Ratmansky arricchirà 
il repertorio della Compagnia con la sua visione di 
questo storico balletto.

R

COPPÉLIA
Dal 17 dicembre al 13 gennaio 2024 
Alexei Ratmansky 
Direttore: Paul Connelly  
Scene e costumi: Jérôme Kaplan

DON CARLO APPUNTAMENTI 
Dicembre: Gi7|13|16|19|22|30 h19; Do10 h14:30 

Gennaio: 2 h19

COPPÉLIA APPUNTAMENTI 
Dicembre: Do17|20|29|31 h20; Do10 h14:30 

Gennaio: Ma5|9|11|13 h20; Gi11|13 h14:30 
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ilano si arricchisce di due nuove Case 
Museo e due nuove Collezioni: Casa 
Crespi e Collezione Bagutta e Casa Li-
vio e Collezione Grandi. Due nuove 
importanti donazioni, che aggiungen-

dosi a Villa Necchi Campiglio, raccontano un altro 
spaccato di società e di cultura tipicamente milanesi. 
Parlano della storia privata, dei talenti e della gene-
rosità delle famiglie che le hanno donate, e della cul-
tura che rappresentano. Il FAI le aprirà al pubblico 
nel 2026: faranno parte del circuito delle sei Case 
Museo di Milano. 
 
Casa Crespi, dimora borghese degli anni ‘30, è situata 
tra via Verga e Via Giovio, accanto alla Chiesa di San 
Francesco al Fopponino, progettata da Gio Ponti. La 
casa fu progettata per l’imprenditore Fausto Crespi, 
proprietario di un’impresa d’eccellenza nella produ-
zione di arredi in ferro per uffici, navi e ospedali, che 
vi venne ad abitare nel 1931 con la moglie e i 5 figli. 
La casa ne racconta la storia e la quotidianità, la vita 
di una borghesia imprenditoriale di grande successo, 
ma dal carattere austero, tipicamente milanese: schiva 
e colta, dedita al lavoro e allo studio. In onore di Al-
berto Crespi, che fu tra i più grandi giuristi italiani, 
ma anche musicista e musicologo, diplomato al Con-
servatorio di Milano, il FAI ha pensato di dedicare 
Casa Crespi al tema della comprensione e ascolto 
della musica, farne un luogo per offrire gli strumenti 
per apprezzare e comprendere la musica classica, 
con spazi dedicati a corsi, workshop, incontri ed even-
ti. Casa Crespi ospiterà al 1° piano l’intera Collezione 
Bagutta, donata da Gianfelice e Martina Fiocchi Roc-
ca, composta dai disegni che decoravano la storica 
trattoria di Via Bagutta, chiusa nel 2016. 
 

Casa Livio fu acquisita da Riccardo Livio, industriale 
tessile, poco prima degli anni ‘20 e dal 2011 è passata 
in eredità ai Grandi, che oggi la donano al FAI. Si 
trova in Via degli Olivetani, tra San Vittore e il Museo 
della Scienza e della Tecnica. La casa è parte di un 
complesso costituito da 4 originali edifici progettati 
e accostati con gusto eclettico: fine ‘800 - Tudor e 
due di sapore neo-quattrocentesco, immersi in un 
unico giardino romantico. La famiglia Grandi si di-
stinse per l’attività di antiquari e collezionisti che ri-
sale al 1810, quando fu fondata la ditta Grandi con 
sede in Corso Venezia: un negozio di opere d’arte e 
di antiquariato, che imponendosi sulla scena milanese 
grazie a celebri clienti e a una rete di relazioni con 
personaggi e istituzioni culturali ha influenzato il gu-
sto della borghesia milanese tra la fine dell’Ottocento 
fino al primo Dopoguerra. 

M

DUE NUOVE CASE MUSEO  
E DUE COLLEZIONI  
DONATE AL FAI
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renderà vita a Milano 
presso Allianz MiCo dal 
7 dicembre, per un me-
se, l’incredibile mondo 

natalizio di “A Christmas Magic”: 
un colossale spazio trasformato in 
un luogo incantato e senza eguali 
che regalerà alla città, in un’atmo-
sfera magica e suggestiva, la spet-
tacolarità dei grandi parchi a tema 
di livello internazionale. Dalle at-
trazioni per tutte le età, un food 
court a tema, panorami da sogno e 
attività sempre nuove, a una colos-
sale pista di pattinaggio su ghiaccio 
indoor che con i suoi 1800 m2 at-
traversa tutto questo microcosmo 
a due passi da CityLife. Si tratta di 
uno dei più estesi percorsi ghiac-
ciati indoor mai sviluppati, che re-
galerà la sensazione di pattinare 
su un vero e proprio fiume di cri-
stallo, circondati dalle numerose 
installazioni che popolano lo spa-
zio. Dalla Welcome Plaza, la sta-
zione di partenza in cui scattare fo-
to di rito passando sotto la Nuvola 
Stellare, i visitatori potranno sce-

gliere il percorso preferito, optando 
per una passeggiata morbida sulla 
Via degli Elfi o per una pattinata 
incantata lungo la Via del Ghiac-
cio, la pista pensata per esploratori 
e pattinatori di tutte le età. Il tema 
del viaggio è rappresentato anche 
da una speciale mongolfiera che 
ha “catturato” la luna, trasforman-
dosi in Luna Express, su cui salire 
per farsi trasportare dall’immagi-
nazione alla scoperta della magia 
del cosmo. Come ogni Natale che 
si rispetti non mancherà il Calen-
dario dell’Avvento, un palazzo svi-
luppato orizzontalmente a terra su 
cui sarà possibile sdraiarsi e ve-
dersi proiettati sospesi in verticale 
grazie a un gioco di magia e simu-
lazione. Il cuore pulsante del parco 
è ovviamente l’albero di Natale, il 
Magic Tree a cui tutte le strade por-
tano, un monumento che si anima 
grazie a decorazioni che si alzano 
in volo e danzano con la musica 
creando spettacoli suggestivi in va-
ri momenti della giornata. Una del-
le attrazioni più sorprendenti è il 

Bosco Incantato, un percorso im-
mersivo arricchito da tanti effetti 
speciali, magiche creature, fumo 
basso, laser, proiezioni, in cui vi-
vere la magia dell’aurora boreale 
e accompagnare gli elfi nella pre-
parazione della slitta. A rendere 
questo luogo ancora più caldo ed 
empatico un cast residente di pri-
mo livello, oltre a un Babbo Natale 
sempre presente, una schiera di 
aiutanti elfi in abiti scintillanti e 
una mascotte a sorpresa, Fiocco: 
un soffice fiocco di neve, dallo 
sguardo tenero e rassicurante, che 
promette di far innamorare grandi 
e piccoli. Un viaggio che non è mai 
uguale a se stesso e che vale la pe-
na sperimentare più di una volta, 
grazie a un calendario di eventi e 
performer che animeranno ogni 
singola giornata: 3 cori gospel, un 
corpo di ballo, maghi, giocolieri, 
domatori di bolle e show con ospiti 
a sorpresa. La multisensorialità ca-
ratterizzerà in maniera decisiva 
l’esperienza immersiva di A Chri-
stmas Magic.

P

A CHRISTMAS MAGIC 
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MADAME 
Lunedì 4 Dicembre: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
Energica, spontanea, coinvolgente: dopo il grande successo 
del suo primo Live al Forum di Assago, Madame torna in con-
certo a Milano per una nuova data del suo “L’Amore Tour”. 
 
MANNARINO 
Mercoledì 6 +7 Dicembre: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
Cantautore e cantastorie, Mannarino affronta temi delicati e 
tradizioni popolari, artista atipico che ha raggiunto il grande 
pubblico grazie alla ricerca di una quotidianità raccontata in 
forma di poesia. 
 
VENDITTI E DE GREGORI 
Giovedì 7 Dicembre: Forum di Assago (MI) 
Francesco De Gregori e Antonello Venditti insieme danno nuova 
veste ai loro più grandi successi: canzoni che sono entrate nel 
cuore della gente, nelle storie delle persone, di intere genera-
zioni. 
 
DRUSILLA FOER (20:30 + 22:30 | 20:30 + 23:00) 
Giovedì 7 +8+9 Dicembre: Blue Note (MI) 
Drusilla, accompagnata da 9 musicisti, presenta il suo primo 
album di inediti DRU, una fusione di generi e stili, con canzoni 
firmate da autori di grande calibro. 
 
FRIDA BOLLANI MAGONI (20:00) 
Venerdì 8 +9 Dicembre: Teatro Gerolamo (MI) 
Pianista figlia d’arte del compositore Stefano Bollani e della 
cantante Petra Magoni, Frida è un talento unico, in continua 
crescita ed evoluzione, e sta già calcando palchi prestigiosi in 
Italia e all’estero. 
 
ELODIE 
Sabato 9 Dicembre: Forum di Assago (MI) 
Due miliardi di stream totali in carriera. Dopo il sold out delle 
due date di novembre Elodie torna al Forum di Assago per una 
terza tappa milanese del suo tour “Elodie Show 2023”. 

FABIO CONCATO 
Venerdì 1 Dicembre: Auditorium Parco della Musica (RM) 
Lunedì 4 Dicembre: Teatro Lirico Giorgio Gaber (MI) 
Il cantautore milanese continua il suo "Musico ambulante tour": 
sarà l’occasione per ascoltare i grandi “successi e tanti altri brani 
del suo ricco repertorio che ha ormai 38 anni, ma non li dimostra. 
 
COLAPESCE DIMARTINO 
Venerdì 1 Dicembre: Atlantico (RM) 
Martedì 5 Dicembre: Alcatraz (MI) 
È partito da pochi giorni il Club Tour 2023 del duo musicale composto 
dai cantautori siciliani (in arte Colapesce e DiMartino) che hanno 
stupito anche quest’anno il palco dell’Ariston con il brano "Splash". 
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IRAMA E RKOMI 
Sabato 2 Dicembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
L’amata coppia di giovani cantautori Irama & Rkomi ha dato 
il via a novembre alla tournée nei palasport dal titolo “No 
Stress Tour”, con cui toccherà alcune delle principali città ita-
liane. 
 
MARIO BIONDI 
Martedì 5 Dicembre: Teatro Brancaccio (RM) 
Una serata a teatro per ascoltare una delle voci italiane più 
suggestive del panorama musicale: il talentuoso artista siciliano 
mixa sapientemente la sua anima Jazz e soul allo stile croo-
ning. 
 
LAURA PAUSINI 
Martedì 12 +13+15+16 Dicembre: Palazzo Dello Sport (RM) 
Il Laura Pausini World Tour 2023/2024 prenderà il via in Italia 
a dicembre e porterà successivamente l’Artista a esibirsi nelle 
arene più prestigiose d’Europa, America Latina e Stati Uniti. 
 
VALERIO SCANU SHOW 
Giovedì 14 Dicembre: Teatro Ghione (RM) 
Dopo il successo in diversi programmi televisivi come “Tale e 
Quale Show”, “L’isola dei famosi” e “Ballando con le stelle”, 
l’artista Valerio Scanu torna a esibirsi a teatro con il suo live 
show.

DICEMBRE 2023 • ORE 21

ENRICO NIGIOTTI 
Venerdì 8 Dicembre: Auditorium Parco della Musica - Sala Sinopoli (RM) 
Sabato 9 Dicembre: Santeria Toscana (MI) 
Il cantautore livornese torna con un nuovo spettacolo, un viaggio 
in cui a farla da padrone sono le canzoni nella loro essenza più 
vera e l’intimità di un racconto acustico che non ha bisogno di ef-
fetti speciali. 
 
FEDERICO ROSSI 
Martedì 5 Dicembre: Alcazar (RM) 
Venerdì 8 Dicembre: Apollo (MI) 
Il cantante modenese torna ad esibirsi live per regalare al suo pub-
blico le hit del suo repertorio da solista insieme all’ultimo lavoro 
che ha mostrato una svolta introspettiva, “Fiore Sulla Luna”.
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FAVOLOSO CALVINO.  
IL MONDO COME OPERA D’ARTE 
Scuderie del Quirinale | Fino al 4 Febbraio 2024 
A cento anni dalla nascita di Italo Calvino, la mostra celebra 
lo scrittore e il suo rapporto con le arti. Il progetto visivo, a 
cura di Mario Barenghi, mette in luce il percorso creativo 
dello scrittore ponendo in relazione ambienti reali, forme 
dell’immaginario, teorie, visioni. Oltre 200 prestiti - tra dipinti, 
sculture, disegni, illustrazioni di artisti dal Rinascimento a 
oggi, codici miniati medievali, arazzi - costruiscono un viaggio 
attraverso la vita, le scelte, l’impegno politico e civile, i luoghi 
e soprattutto la produzione letteraria e il metodo di lavoro 
di Calvino nelle dieci sezioni sui due piani delle Scuderie. In 
esposizione anche le installazioni direttamente ispirate ai 
suoi libri, pensate e create per l’occasione da artisti viventi 
come Emilio Isgrò. E ancora le esperienze artistiche più re-
centi, accostabili per varie ragioni all’immaginario calviniano, 
come quelle di Giuseppe Penone ed Eva Jospin. 
scuderiequirinale.it

ESCHER 
Palazzo Bonaparte | Fino all’1 Aprile 2024 
Maurits Cornelius Escher (1898-1972), uno degli artisti più amati dal grande pubblico in 
tutto il mondo, nel 1923 si trasferì a Roma. A 100 anni dalla sua prima visita nella Capitale, 
Arthemisia ha voluto rendergli omaggio con una mostra epocale di circa 300 opere che 
vede esposti i più grandi capolavori del genio olandese. Inquieto, riservato e indubbiamente 
geniale, Escher è l’artista che, con le sue incisioni e litografie, ha avuto e continua ad avere 
la capacità unica di trasportarci in un mondo immaginifico e impossibile, dove si mescolano 
arte, matematica, scienza, fisica e design. Artista scoperto in tempi relativamente recenti, 
Escher ha conquistato milioni di visitatori nel mondo grazie alla sua capacità di parlare ad 
un pubblico molto vasto. Nelle sue opere confluiscono una grande vastità di temi, e per 
questo nel panorama della storia dell’arte rappresenta un unicum. 
www.mostrepalazzobonaparte.it 

EL DORADO 
Museo Pietro Canonica | Fino al 10 gennaio 2024 
La figurazione a “fondo oro”, tecnica di cui si hanno tracce fin dall’epoca paleocristiana e 
bizantina, non ha mai smesso di attrarre gli artisti influenzando le loro pratiche e stimolando 
nuove interpretazioni fino a giungere alla contemporaneità. La mostra “El Dorado” a cura 
di Alessandra Mammì, con opere di Renata Boero, Paolo Canevari, Valerio D’Angelo, Gianni 
Dessì, Rä di Martino, Flavio Favelli, Sabina Mirri, Elisa Montessori, Luigi Ontani e Alfredo 
Pirri, offre una riflessione sulla persistenza di questa fascinazione attraverso i lavori di 
artisti tutti italiani, ma diversi per ricerca e generazione. Le opere - alcune delle quali create 
appositamente per l’occasione - sono una testimonianza dell’attualità del “fondo oro” e 
sottolineano l’importanza dell’ancoraggio alla storia nella ricerca contemporanea. 
www.museocanonica.it

MAX PEIFFER WATENPHUL. DAL BAUHAUS ALL’ITALIA 
Museo Casa di Goethe | Fino al 10 Marzo 2024 
La Casa di Goethe dedica una retrospettiva ad un singolare artista del 
Modernismo: Max Peiffer Watenphul (1896-1976). Irrequieto, indipendente, 
eclettico, avvocato prima, artista dopo. Dopo aver studiato al Bauhaus 
di Weimar, fu attivo nei circoli delle avanguardie degli anni Venti. Durante 
il nazionalsocialismo, fu esposta una sua opera nella mostra “Arte de-
generata” del 1937. Viaggiò più volte in Italia, dove rimase a vivere dopo 

il 1945. In mostra dipinti e foto-
grafie in un percorso incentrato 
sul rapporto tra l’artista, Roma e 
l’Italia. L’esposizione segue le trac-
ce delle ispirazioni del Bauhaus 
nel lavoro di pittura e fotografia 
dell’artista. Watenphul ebbe molti 
contatti con altri importanti artisti 
del tempo, come testimoniato dal-
le opere provenienti dalla sua col-
lezione privata che saranno espo-
ste, tra cui quelle di Otto Dix e di 
Alexej von Jawlensky. 
casadigoethe.it
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IL MARITO INVISIBILE 
5-10 Dicembre: Quirino - Vittorio Gassman 
Scritta e diretto da Edoardo Erba, è una commedia innovativa ed esilarante 
sulla scomparsa della nostra vita di relazione. Maria Amelia Monti    Ma-
rina Massironi ci accompagnano con la loro personalissima comicità in 
un viaggio che dà i brividi per quanto è scottante e attuale. 
 
L’INTERPRETAZIONE DEI SOGNI 
5-21 Dicembre: Argentina 
Stefano Massini riprende la decennale ricerca su “L’interpretazione 
dei sogni” di Freud e mette il suo estro di narratore al servizio di 
uno spettacolo liberamente ispirato agli scritti del fondatore della 
psicanalisi, con un mosaico di personaggi in cui il pubblico si rico-
nosce e ritrova. 
 
A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI? 
6-17 Dicembre: Il Parioli 
La commedia di Armando Curcio, messa in scena per la prima volta 
nel 1940 dalla compagnia dei De Filippo, è una delle più divertenti 
del repertorio italiano, al cui successo contribuì anche la successiva 
versione cinematografica del ‘42 interpretata da Eduardo e Peppino 
De Filippo. 
 
IL DELITTO DI VIA DELL’ORSINA 
6-17 Dicembre: Ambra Jovinelli 
La regista Andrée Ruth Shammah porta in scena il suo adattamento 
dell’originale di Eugène Marin Labiche: i due personaggi creati dal 
drammaturgo francese - uno ricco ed elegante, l’altro rozzo e volgare 
- sono costretti a confrontarsi con quello che credono di aver com-
messo. 
 
A CHRISTMAS CAROL 
7-12 Dicembre: Ghione 
Il più celebre e commovente racconto di Charles Dickens ambientato 
nella Londra vittoriana con musiche e atmosfere suggestive, che 
emozionano il pubblico e lo portano a riflettere sulle contraddizioni 
di un’epoca passata. 
 

FOTOFINISH 
19-31 Dicembre: Vascello 
Lo spettacolo di Antonio Rezza e Flavia Mastrella racconta di un 
uomo costretto a fotografarsi per sentirsi meno solo, a immortalarsi 
in una continua finzione che lo porta ad essere ora il fotografo, ora 
la fotografia stessa in un gioco di spersonalizzazione del soggetto 
e dell’oggetto. 
 
L’ANATRA ALL’ARANCIA 
23 Dicembre - 7 Gennaio: Quirino - Vittorio Gassman 
Un classico feuilleton dove i personaggi si muovono algidi ed eleganti 
su una scacchiera irta di trabocchetti, una commedia che ti afferra 
e ti trascina nel suo vortice di battute sagaci, solo apparentemente 
casuali, perché tutto è architettato come una partita a scacchi. 
 
MINE VAGANTI 
26 Dicembre - 7 Gennaio: Ambra Jovinelli 
Ferzan Ozpetek porta in scena l’adattamento dell’omonimo film del 
2010, uno dei suoi capolavori cinematografici vincitore di due David 
di Donatello. Uno spettacolo all’insegna della leggerezza ma al tempo 
stesso potente nel trattare la tematica dell’omosessualità maschile. 
 
TAXI A DUE PIAZZE 
26 Dicembre - 7 Gennaio: Il Parioli  
La prima versione al femminile della commedia teatrale scritta da 
Ray Cooney nel 1983, con la regia di Chiara Noschese e un cast gui-
dato da Barbara d’Urso nei panni della tassista protagonista che si 
districa tra un marito in Piazza Risorgimento e un altro in Piazza Ir-
nerio. 
 
TRE UOMINI E UNA CULLA 
30 Dicembre - 28 Gennaio: Manzoni  
La commedia, un riuscitissimo mix di tenerezza e divertimento, ap-
proda sui palcoscenici italiani grazie al nuovo adattamento teatrale 
firmato dalla stessa autrice del film degli anni ‘80, Coline Serreau. 
Fedele alla vicenda originale, tratta il ruolo dei padri e i nuovi modelli 
di famiglia. 

A  T E A T R O
ROMA

D I C E M B R E
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n Giardino Incantato e 
un Magico Uliveto pren-
deranno vita nel cuore di 
Roma, dal 2 dicembre al 

6 gennaio, presso l’Hotel De Russie 
a Piazza del Popolo, all’interno della 
storica piazzetta con giardino pro-
gettata dall’architetto Valadier nel 
XIX secolo. Si tratta di un nuovo e 
inedito progetto che unisce arte e 
tecnologia scientifica, ideato dal-
l’artista di fama internazionale Mar-
co Nereo Rotelli (architetto, scul-
tore, pittore, maestro della luce) in 
collaborazione con lo scienziato 
Riccardo Valentini (Premio Nobel 
per la Pace 2007) colui che nel cor-
so dell’esposizione farà “parlare” 
gli alberi con speciali sensori da 
lui brevettati. Il progetto è nato con 
l’obiettivo di proclamare l’ulivo, 
simbolo di pace, del Mediterraneo 
e rappresentante dei valori simbo-
lici delle festività natalizie. La strut-
tura romana di Via del Babuino 9 
della nota collezione fondata da Sir 
Rocco Forte, da sempre impegnato 
a sostegno delle arti, continua ad 
approfondire il dialogo tra arte e 
natura con questo progetto innova-
tivo che illumina i suoi spazi di arte, 
cultura, bellezza e poesia. Lo spazio 
è pensato come un teatro all’aperto 
dove pubblico e attori sono gli al-
beri. Il giardino storico monumen-
tale, progettato dall’architetto Va-
ladier nel XIX secolo è la platea. I 
quattro alberi d’ulivo installati per 

l’occasione saranno infatti oggetto 
di una spettacolare creazione lumi-
nosa con intarsiati versi poetici de-
dicati alla natura e donati da noti 
poeti contemporanei internazionali 
di vari Paesi del mondo. I versi dei 
poeti saranno proiettati all’interno 
della struttura, sulle piante e sulla 
parte architettonica con lo stile in-
confondibile di Rotelli come una 
magica ramificazione verbale. Il 

palcoscenico invece sarà la corte 
di ingresso, la rinomata Piazzetta 
Valadier. Qui saranno insediati gli 
alberi di ulivo e avrà luogo la messa 
in scena. Lo spettacolare giardino 
incantato, non sarà metafora del 
reale, ma il risultato di un investi-
mento scientifico. Il professor Va-
lentini con la sua squadra di ricerca 
ha approntato una serie di sensori 
reattivi e dinamici, tramite l’inno-
vativo brevetto progettato da Valen-
tini, il “TreeTalker” con quale gli 
alberi interagiscono con l’uomo, si 
illuminano al tatto della mano, co-
municano il loro stato di salute e 
reagiscono alla presenza, emanando 
colore e creando emozione. Ad ar-
ricchire il messaggio del progetto 
ideato nel giardino storico, nella 
galleria interna Rotelli si esprime 
con un’altra forma d’arte attraverso 
quattro opere pittoriche.

U

CHRISTMAS TALKING TREES 
A NATALE GLI ALBERI D’ULIVO “PARLANO”
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n quale Paese andare per i mercatini di Natale? Sul 
Lago di Costanza non è necessario scegliere: nella 
regione si attraversano, quasi senza soluzione di con-
tinuità, Austria, Svizzera, Germania e il Principato 
del Liechtenstein, per trovare città addobbate e ma-

giche atmosfere dell’Avvento. Le distanze ravvicinate fra le 
varie località permettono di visitare più mercatini, anche nel 
corso di una stessa giornata e in nazioni differenti, 
spostandosi in treno, in auto o anche via acqua. 
Cittadine da fiaba. Durante l’Avvento il cielo di San 
Gallo, in Svizzera, si popola di stelle: sono 700 le 
grandi installazioni luminose a forma di astro che il-
luminano il centro cittadino, tra le cui vie si dipanano 
i mercatini natalizi, che offrono dolciumi e oggetti di 
artigianato. Alla visita della città e al suo complesso 
abbaziale patrimonio UNESCO si può abbinare una 
salita all’imponente monte Säntis, la cui funivia allo 
Schwägalp dista circa 30 km da San Gallo. Dalla cima 
del Säntis parte anche il “Sentiero delle Lanterne” - 
un percorso tra i boschi innevati, romanticamente il-
luminato dalle mille luci delle lampade a petrolio. I 
più golosi, invece, vorranno immergersi nella storia 
del cioccolato al Chocolarium di Flawil, a circa 20 
minuti d’auto dalla città, per scoprire tutti i segreti 
della golosità simbolo della Svizzera. L’atmosfera che 
si respira al mercatino della città-isola di Lindau, in 
Germania, è speciale, grazie soprattutto allo sceno-
grafico ingresso al suo riparato porto e al panorama 
sulle vette alpine innevate che vi si gode. Presso le casette 
in legno decorate con eleganza si trovano oggetti di artigianato, 
prodotti gastronomici locali, gioielli e addobbi natalizi. Dopo 
lo shopping, un tuffo nella natura: a circa 20 minuti di strada 
da Lindau si trova lo “Skywalk”, un percorso su una gigante 
passerella di legno che si snoda a 40 metri d’altezza fra i pae-
saggi invernali dei boschi dell’Algovia. Anche ai piedi dello 
skywalk, il secondo e il terzo fine settimana d’Avvento, si 
tiene un suggestivo mercatino di Natale. 

I

ATMOSFERE MAGICHE  
SUL LAGO DI COSTANZA
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Lago di Costanza

Natale al Castello. La residenza roccoc-
cò di Tettnang in Germania, a meno di 
10 chilometri dalle sponde del lago di 
Costanza, ospita il suo mercatino nel 
primo e secondo finesettimana dell’Av-
vento. Voglia di saperne di più sul ter-
ritorio? L’Hopfengut N°20 ospita un in-
teressante museo sulla storia e coltiva-
zione del luppolo di Tettnang, conside-
rato fra i più pregiati al mondo, oltre a 

una locanda dove provare la birra artigianale, accom-
pagnata da prodotti tipici. In Liechtenstein, il piccolo 
mercatino di Natale si tiene il 9 e 10 dicembre nella 
via principale di Vaduz, dominata dall’imponente ca-
stello, simbolo del Principato e tutt’ora dimora dei 
Principi regnanti. Al mercatino di Vaduz sono soprat-
tutto i bambini a divertirsi, abbrustolendo il pane 
sulla brace, facendo un tour sul trenino di Natale fra 
le vie del centro o decorando i biscotti all’ufficio del 

turismo Liechtenstein Center. E dopo aver passeggiato 
fra le circa 70 bancarelle e fatto un giro sui pattini 
sulla pista “Vaduz on Ice” si può visitare il Museo di 
Stato del Liechtenstein, che toccai temi della storia, 
della natura e della cultura dell’unica monarchia 
dell’arco alpino. 
La magia di una crociera sull’acqua. Milioni di luci 
illuminano Mainau durante l’Avvento: il Christmas 
Garden allestito in quest’isola giardino parte del 
comprensorio di Costanza, in Germania, si snoda su 
un percorso circolare di circa 2 km che attraversa il 
parco, il palazzo barocco e l’arboreto, e permette ai 
visitatori, al calar della sera, di immergersi nello 
spirito natalizio, tra mille luci e installazioni. Chi 
vuole abbinare all’esperienza del Christmas Garden 
la magia di una crociera sull’acqua, cena inclusa, 
può scegliere la proposta della nave storica a vapore 
Oesterreich che propone il viaggio di avvicinamento 
a Mainau con aperitivo e una cena elegante per il 
ritorno. Nella vicina città di Costanza si tiene, invece, 
il mercatino più grande della regione. Finiti gli ac-
quisti fra le 170 casette di legno addobbate per l’oc-
casione si può salire a bordo della “Nave di Natale” 
ancorata alla banchina che ospita, al piano più alto, 
l’angolo Ice Bar con un panorama a 360°per brindare 
e ballare con vista sulla città illuminata. 
Atmosfere dell’Avvento tra natura ed esperienze al 
museo. Il mercatino di Friedrichshafen si tiene sul 
lungolago, e la sua particolarità è il presepe a gran-
dezza naturale che vi viene allestito ogni anno. E fi-
nito il tour del mercatino, in città è imperdibile il 
Museo Zeppelin, che racconta la storia dei giganti 
dell’aria nati proprio a Friedrichshafen. Chi vuole 
continuare il viaggio nell’aria, può recarsi anche al 
Museo Dornier, per un un excursus nel mondo del-
l’aviazione e dello spazio. Anch’esso non londano 
dalle acque del lago, il mercatino di Bregenz ospita 
stand natalizi che propongono i dolci della tradizione, 
oggetti in vetro e in legno e morbidi capi di vestiario 
in lana. In centro città si può visitare la Kunsthaus 
Bregenz, spettacolare struttura concepita dall’archi-
tetto svizzero Peter Zumthor, oppure salire in funivia 
sul monte Pfänder, che domina la città. 
 
Informazioni: www.lagodicostanza.eu 
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rovare energia elettrica «al centro della 
Terra». La geotermia è una scienza non 
certo alle prime armi, ma un conto è ri-
scaldare l’acqua di una piscina un conto 
è ricavare una centrale elettrica da 16 

Megawatt. Potrebbe succedere in Croazia, dove una 
società energetica ha scoperto un lago sotterraneo di 
acqua calda che potrebbe fornire elettricità geoter-
mica green all’estremo Nord del Paese. La ricerca, 
che è durata due anni ed è stata condotta dalla società 
elettrica statale Bukotermal, ha verificato la presenza 
di una fonte di acqua geotermica nel campo di Lun-
jkovec - Kutnjak, situato nella contea di Varazdin, 
vicino al confine con l’Ungheria. Il lago sotterraneo, 
situato a una profondità di 2,4 chilometri, ha una 
temperatura media di 142,03 gradi Celsius. Le au-
torità della Contea di Varazdin hanno confermato che 
il sito soddisfa tutti i requisiti per la costruzione di 
una centrale geotermica da 16 MW, sufficiente ad 
alimentare decine di migliaia di abitazioni. Finora 
nel progetto sono stati investiti oltre 2,5 milioni di 
euro. Tuttavia, secondo Alen Pozgaj, AD di Bukoter-
mal, il costo totale per la costruzione dell’impianto 
sarebbe di circa 50 milioni di euro. […] Nell’Unione 
europea, l’Italia è di gran lunga il maggior produttore 
di elettricità da energia geotermica con una capacità 
di circa 915 MW, seguita da Germania (38 MW) e 
Portogallo (30 MW). In Croazia, dove la capacità in-
stallata è molto inferiore, il governo si è impegnato 
a sfruttare le piscine di acqua calda per fornire elet-
tricità pulita a un terzo del Paese. Il paese balcanico 
ha installato la sua prima centrale nel 2019, utiliz-
zando tecnologia italiana. La centrale di Velika Ci-

glena, utilizzata principalmente dagli agricoltori della 
zona per riscaldare le loro serre ma anche per portare 
corrente in un certo numero di abitazioni, ha una ca-
pacità installata di 10 MW, che corrisponde al con-
sumo medio di 29mila famiglie croate. L’equivalente 
di 94 campi da calcio di pannelli solari, su un terreno 
grande meno di un decimo. […] I vantaggi dell’energia 
geotermica, secondo i suoi sostenitori, sono quelli di 
essere una fonte disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 
7, più costante rispetto all’energia eolica e solare, e 
meno vulnerabile agli eventi atmosferici estremi, come 
le dighe idroelettriche che a volte sono costrette a 
chiudere completamente durante i periodi di siccità. 
In compenso, c’è un’ampia variabilità da un sito al-
l’altro, la perforazione dei pozzi è costosa e spesso è 
impossibile sapere in anticipo se un foro di trivella-
zione produrrà acqua a sufficienza. Questo può spa-
ventare gli investitori. L’utilizzo di pozzi esistenti, pre-
cedentemente utilizzati per l’esplorazione di petrolio 
e gas, può essere una soluzione per ridurre i costi.

T

HITECH/Innovazione&Futuro

I Paesi dell’UE stanno intensificando gli sforzi per generare energia alternativa dal calore presente 
nella crosta e nel sottosuolo della Terra. E la tecnologia è italiana. Ecco per voi un interessante articolo 
di Gianmaria Canè.

ENERGIE ALTERNATIVE:  
LÊEUROPA PUNTA SUL GEOTERMICO
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no dei reati che non ha mai cessato di 
essere di gran moda è quello della falsa 
fatturazione, comunemente utilizzato ol-
tre che da grandi organizzazioni crimi-
nali e spregiudicati faccendieri anche  

da singoli scapestrati. Per intenderci si ha la fattura 
falsa allorquando la stessa contiene elementi non ve-
ritieri che modificano in tutto o in parte l’effettivo 
valore dei beni ceduti o dei servizi prestati. Si ha 
quindi la fattura falsa anche solamente per 1 euro. 
Per coloro i quali non delinquono abitualmente il 
principio è apparentemente privo di rischi e di faci-
lissima realizzazione: è infatti sufficiente avere una 
società che deve necessariamente essere una c.d. 
“scatola vuota” ovvero una persona fisica comune-
mente definita “testa di legno” che emette una fattura 
per una prestazione inesistente ovvero per una cifra 
decisamente sovradimensionata rispetto all’oggetto. 
In tal modo la società che riceve la fattura può detrarre 
integralmente tali costi dai propri bilanci per evadere 
le reali tasse da pagare. Solitamente i corrispettivi 
della “falsa” fattura vengono poi restituiti in nero de-
dotta la percentuale concordata con il risultato che 
il fatturante per aver perso pochi minuti del suo tempo 
si tiene delle ingenti somme e il destinatario oltre 
che abbattere le proprie tasse si trova dei soldi in 
nero. Si potrebbe pensare che in ossequio alle più 
belle fiabe “…e tutti vissero felici e contenti”. La 
realtà è che invece, da quanto si legge quotidiana-
mente sui giornali, la falsa fatturazione è tra i reati 
che maggiormente vengono individuati e puniti con 
le conseguenti sentenze di condanna. Peraltro le pene 
previste per tale tipologia di reato nel 2020 sono state 
fortemente inasprite e, probabilmente, molti che pon-
gono in essere tali condotte non si rendono neanche 

conto dell’esatta entità di ciò che stanno facendo e a 
quali gravissime conseguenze vanno incontro. Tolte 
ovviamente le grandi organizzazioni criminali (che 
sanno perfettamente ciò che fanno e che sistemati-
camente utilizzano tale sistema per procedere, tra gli 
altri reati, anche al riciclaggio e che quindi ovvia-
mente soggiacciono, vista la pluralità di attività cri-
minali, a pene decisamente ancora superiori), oggi 
come oggi, le pene nei confronti di chi emette fatture 
false sono state aumentate da un minimo di 4 anni a 
un massimo di 8 anni di reclusione per i grandi eva-
sori. Purtroppo non ho reperito dati esatti di quanto 
ammonta la falsa fatturazione in Italia possiamo quindi 
unicamente riferirci a ipotesi comparative tenendo 
presente quale indicatore quello dell’evasione IVA 
che certamente è il miglior elemento valutativo a pro-
posito della falsa fatturazione. Si tenga presente che, 
secondo Il Sole 24 ORE, l’evasione fiscale annua in 
Italia ammonta a circa 100 miliardi di euro: questo 
valore si mantiene abbastanza costante da qualche 
anno e tale evasione è composta da circa 35 miliardi 
di IVA. Ne consegue che, se anche solamente un 
quarto di tale cifra è riconducibile alla mera falsa 
fatturazione, non è difficile capire le proporzioni di 
questa moda stupidamente “sempre verde”.

U
FALSE FATTURAZIONI 
UNA MODA SEMPRE VERDE
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el sempre mutevole scenario della finan-
za e della tecnologia, Planet Sayari emer-
ge come pioniere nel campo della toke-
nizzazione degli asset. Questo approccio 
innovativo è destinato a trasformare il 

panorama degli investimenti, aprendo nuove oppor-
tunità per una vasta gamma di investitori. 
 
Sbloccare il potenziale attraverso  
la tokenizzazione degli asset 
Planet Sayari introduce un concetto rivoluzionario: 
la tokenizzazione di asset tangibili su piattaforme 
blockchain. Questa tecnologia all'avanguardia facilita 
la proprietà frazionata di asset tradizionalmente illi-
quidi, tra cui immobili, sport ed arte. Scomponendo 
questi asset in token, gli investitori possono ora ac-
cedere e investire in frazioni, rendendo gli investimenti 
di alto valore più accessibili. 
 

Promuovere l'inclusione Finanziaria 
Uno dei principali vantaggi della tokenizzazione degli 
asset è il suo potenziale per promuovere l'inclusione 

finanziaria. Mentre Planet Sayari guida questa pratica 
trasformativa, le porte delle opportunità di investi-
mento si aprono a un pubblico più ampio. La proprietà 
frazionata consente a una gamma più diversificata di 
investitori di partecipare a mercati che un tempo erano 
considerati esclusivi. 
Realizzare la visione dello sviluppo  
economico sostenibile 
Oltre al mondo finanziario, Planet Sayari immagina 
un futuro in cui la tokenizzazione degli asset contri-
buisce allo sviluppo economico sostenibile. Fornendo 
una piattaforma per la proprietà frazionata, l'azienda 
permette alle imprese di far progredire in modo effi-
ciente i loro progetti di investimento. Ciò supporta 
non solo la crescita delle imprese, ma si allinea anche 
ai principi della sostenibilità e degli investimenti re-
sponsabili. 
Planet Sayari: la strada del futuro 
Planet Sayari si trova al vertice di questa evoluzione 
finanziaria, dimostrando come le tecnologie innovative 
possano plasmare il panorama degli investimenti. Il 
loro impegno per l'eccellenza e le strategie lungimi-
ranti li posizionano come leader nell'era della toke-
nizzazione degli asset. Mentre il mondo finanziario 
abbraccia questo nuovo paradigma, Planet Sayari in-
vita investitori, aziende ed appassionati ad unirsi a 
loro in questo emozionante viaggio. Il potenziale per 
ridefinire il panorama degli investimenti è vasto, e 
Planet Sayari è qui per guidare il cammino verso un 
futuro in cui le opportunità di investimento sono ac-
cessibili a tutti. 
 
Informazioni e contatti: www.planet-sayari.com 

IN TESTA C’È PLANET SAYARI 

RIVOLUZIONARE GLI INVESTIMENTI  
CON LA TOKENIZZAZIONE DEGLI ASSET:

N
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INTERNAZIONALIZZARE: 
OGGI SI DEVE

n un mondo sempre più piccolo e globalizzato sono sempre di più le 
imprese, piccole o medio-grandi, che decidono di espandere all’estero 
il proprio business. Di conseguenza, in Italia così come in altri Paesi 
d’Europa, sempre più imprenditori con una visione della propria attività 

proiettata nel futuro decidono di affidarsi ad uno studio di consulenza per 
l’internazionalizzazione per espandere la propria attività al di fuori dei confini 
nazionali. In tal modo l’impresa può beneficiare di un team di professionisti 
preparati e aggiornati sulle varie normative vigenti nei diversi Paesi e capaci 
di possedere delle competenze ad ampio raggio. Internazionalizzare il proprio 
business significa fissare degli obiettivi specifici e disporre di una strategia 
che permetta il loro raggiungimento all’interno di un contesto internazionale. 
L’impresa deve pianificare la strategia più giusta per poter implementare un 
processo che possa essere quanto più possibile efficace, sicuro e organizzato, 
con l’intento di incrementare la propria presenza all’estero a livello commer-
ciale. Per fare il grande passo servono determinati strumenti che solo un team 
qualificato di consulenti può dare in base agli obiettivi aziendali fissati. Sono 
skills che fanno parte del bagaglio esperienziale di professionisti che quo-
tidianamente sanno come muoversi in questo ambito, consentendo al cliente 
un notevole risparmio di tempi e risorse, a fronte di una maggior probabilità 
di successo del percorso che intende intraprendere. Grazie alla consulenza 
per l’internazionalizzazione, l’impresa può affrontare in modo ottimale il 
proprio ingresso in determinati mercati internazionali, risparmiandosi alcuni 
problemi ed esplorando nuove opportunità.

I

Business&Consulting è una 
realtà aziendale nata nel 
primo trimestre del 2023, 
con sede in Ungheria, che 
si presenta ai suoi clienti 
come ponte di collegamen-
to tra l’Italia e l’Europa 
orientale. La sua Mission è 
semplice: offrire un suppor-
to completo utile a favorire 
e sostenere l’intero proces-
so di internazionalizzazione 
delle aziende che hanno 
deciso di migrare verso il 
mercato estero, molto in 
crescita negli ultimi anni. 
L’Azienda fornisce un sup-
porto volto allo studio dei 
mercati internazionali per 
garantire all’imprenditore 
che decide di costruire la 
propria azienda all’estero 
una consulenza strategica 
finalizzata all’ingresso nel 
mercato del Paese estero 
che si è scelto come sede, 
ricercando strumenti finan-
ziari per rafforzare la socie-
tà ante operazione di inse-
diamento, agevolandone il 
piano di internazionalizza-
zione. L’azienda è partico-
larmente attiva in Ungheria, 
avendovi la propria sede le-
gale, paese in cui il prospet-
to di crescita si prospetta 
particolarmente favorevole, 
e può contare sulla collabo-
razione delle migliori figure 
professionali.

Dott. 
Vincenzo Moscariello 

B&C - Business&Consulting 
Milano Roma Napoli Budapest 
www.businessandconsulting.it
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AMICI A QUATTROZAMPE

er i milanesi il nome più 
di tendenza per i propri 
amici a quattro zampe è 
Tyson, come l’American 

Staffordshire terrier di uno dei pro-
tagonisti della nota serie tv “Mare 
Fuori”. È quanto emerge da Ro-
ver.com, il più grande marketplace 
online per la cura degli animali 
domestici, nel suo “Top Pet Na-
mes”, il report sui nomi più popo-
lari e di tendenza che gli italiani 
padroni di cani scelgono per i loro 
amici a quattro zampe. Nel capo-
luogo meneghino, oltre a Tyson, i 
nomi più gettonati sono Kelly (2°), 
Roger (3°), Chicca (4°) e Iron (5°). 
Roger è il nome che accomuna i 
milanesi ai romani, dato che nella 
classifica dei nomi per cani più di 
tendenza nella Città Eterna trovia-
mo Gina (1°), Peter (2°), Dora (3°), 
Muffin (4°) e Roger (5°). Dal re-
port, che si concentra soprattutto 
sulle tendenze rilevate a livello 
nazionale, emerge che il nome più 
comune su tutto lo stivale è Luna. 
Nella top 10 dei nomi più comuni 
per i cani in Italia compaiono al 
secondo posto Kira, al terzo Zoe, 
al quarto Mia, al quinto Leo, al se-
sto Maya, al settimo Jack, all’ot-
tavo Nina, al nono Thor e al deci-
mo Lucky. Il report fa anche una 
panoramica dei nomi che hanno 
visto una crescita nell’ultimo anno: 

tra le “new entry” del 2023 spic-
cano Kody, Drago, Lina, Love e 
Funny. C’è, però, chi alle opzioni 
classiche preferisce nomi che gli 
ricordino un personaggio televisivo 
o il proprio cibo preferito. Tra gli 
amanti dei programmi e delle serie 
tv, infatti, il nome più comune è 
Olivia, come il personaggio inter-
pretato da Sydney Sweeney nella 
prima stagione di “The White Lo-
tus”, seguito da Leone, il primo-
genito in casa Ferragnez, al terzo 
posto Roy, al quarto Logan e al 
quinto Tom, tutti nomi ispirati ai 
personaggi della serie “Succes-
sion”. Tra gli appassionati di arte, 
le scelte per il proprio cane spa-
ziano da Giotto a Giorgio, come il 
famoso artista esponente della pit-
tura metafisica Giorgio De Chirico, 
da Lucio, come Fontana, l’autore 

dei famigerati “tagli”, a Giovanni, 
come il macchiaiolo Fattori o il di-
visionista Segantini, fino ad arri-
vare a Leonardo, il padre de “La 
Gioconda”. Mentre tra i gourmand 
il nome più popolare è Miele, e 
quelli che continuano a essere 
sempre più scelti sono Cipolla 
(+297%), Patata (+197%) e Pol-
petta (+137%). Il report evidenzia 
anche come gli italiani tendano a 
scegliere gli stessi nomi per de-
terminate razze. Ad esempio, i no-
mi più diffusi per i meticci sono 
Ade, Orso, Zaira, Zeno e Whiskey, 
per il Barboncino, la terza razza 
più gettonata nel nostro Paese i pa-
droni scelgono nomi quali Ginger, 
Ambra, Brando, Briciola e Chico 
mentre per gli amorevoli Bulldog 
francese i nomi più scelti sono Per-
la, Argo, Blacky, Ciccio e Gucci.

COME CHIAMO IL MIO CANE? 
ECCO LA TOP TEN  
DEI NOMI PIÙ POPOLARI

P



41 24oreNews 41 24oreNews

ERBARIO MAGICO

Dott. Andrea Pitrelli 
Farmacista antroposofo 
 
Farmacia Duomo  
www.cofa.it • duomo@cofa.it 

onosciuta anche come pungitopo maggiore, 
alloro spinoso oppure col suo nome inglese 
Holly, la pianta dell’agrifoglio era conside-
rata magica e di buon auspicio molto prima 

dell’avvento del Natale cristiano e usata come porta 
fortuna e protezione dagli spiriti maligni. Con l’avvento 
del Cristianesimo si cercò di dare un significato reli-
gioso alle festività pagane. Così fu per il Natale, che 
tuttora mantiene alcuni elementi delle tradizioni pas-
sate. Esistono anche alcune leggende relative all’agri-
foglio. Una racconta di una corona di rami d’alloro 
intrecciata come omaggio da un bambino da offrire a 
Gesù nella mangiatoia, ma una volta arrivato, vergo-
gnatosi del povero dono si mise a piangere. Fu allora 
che il tocco di Gesù alla corona trasformò le foglie di 
alloro in foglie brillanti e le lacrime del bambino in 
bacche rosse. Oltre ad essere utilizzato oggi per gli 
allegri addobbi natalizi insieme al pungitopo e al vi-
schio, l’agrifoglio è usato anche in fitoterapia per le 
sue specifiche proprietà curative. Le sue proprietà te-
rapeutiche sono state una riscoperta recente: infatti, 
l’uso per così dire “magico” ne aveva eclissato per 
secoli ogni altra proprietà. 

Proprietà. Il fitocomplesso dell’agrifoglio contiene 
ilicina, specialmente nelle foglie, tannini, pectine e 
ilaxantina e, grazie a questi componenti, possiede 
proprietà curative benefiche che contrastano vari mali 
di stagione. Le bacche di agrifoglio sono tossiche per 
l’uomo (e per alcuni animali come cani e gatti), per-
tanto sono utilizzabili le foglie, la corteccia, la radice 
e i fiori, per la preparazione di infusi, decotti o come 
tintura madre. Le foglie sono diaforetiche, espettoranti, 
febbrifughe e tonificanti, possono essere utilizzate 
nel trattamento della febbre in caso di reumatismi, 
di tosse con presenza di molto catarro. Il decotto di 
corteccia di agrifoglio è un rimedio naturale contro 
l’influenza e gli stati febbrili. Oltre che espettorante, 
questa pianta si distingue anche per le sue proprietà 
toniche, digestive e lassative. Per questo, infatti, molti 
usano bere questi decotti soprattutto dopo pranzi par-
ticolarmente abbondanti e pesanti, per favorire la di-
gestione e per stimolare le funzioni intestinali. Inoltre, 
il decotto ottenuto con la radice è un ottimo diuretico 
naturale. L’agrifoglio è molto consigliato anche contro 
i dolori articolari, muscolari e delle ossa, date le sue 
doti antireumatiche. Troviamo infine l’impiego dei 
fiori di agrifoglio, in floriterapia di Bach, dove con il 
nome Holly, si identifica come rimedio naturale per 
tenere a bada le emozioni negative e favorire invece 
un atteggiamento di apertura verso il prossimo. 
 
Controindicazioni. Anche se generalmente non pre-
sentano controindicazioni, si sconsiglia l’assunzione 
di estratti di agrifoglio senza prima consultare il parere 
del medico. 

C

AGRIFOGLIO 
LA PIANTA CHE COLORA IL NATALE 
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differenza delle allergie, dovute ad una rea-
zione esagerata del sistema di difesa del-
l’organismo (sistema immunitario), le intol-
leranze alimentari sono spesso causate dalla 

incapacità del corpo di metabolizzare alcune sostanze, 
a causa della mancanza di uno o più enzimi. L’intol-
leranza al lattosio, dovuta ad una ridotta o assente ca-
pacità di digerire il lattosio nello stomaco con conse-
guente fermentazione nell’intestino e formazione di 
gas che porta a gonfiore e dolori addominali, è fra le 
più comuni intolleranze alimentari. Nella maggior 
parte dei casi è una intolleranza causata da un disturbo 
enzimatico generalmente ereditario (intolleranza pri-
maria). In altri casi può essere solo temporanea dovuta 
ad infezioni o lesioni del tratto gastrointestinale o a 
cambiamenti molto rapidi e improvvisi della dieta 
abituale (intolleranza secondaria). L’industria alimen-
tare ha recentemente incrementato l’offerta di prodotti 
specificamente concepiti per le esigenze di individui 
con allergie e intolleranze. È ormai molto facile trovare 
sul mercato derivati del latte, manipolati in modo tale 
da ridurre la presenza di lattosio. Questi cibi rappre-
sentano una preziosa risorsa per le persone colpite 
dalle forme più gravi di intolleranza al lattosio. Tut-
tavia, l’abitudine di consumare cibi senza lattosio si 
sta diffondendo anche tra coloro che non soffrono di 
questi disturbi, nella erronea convinzione di mangiare 
in modo più sano e di sentirsi più “leggeri”. In assenza 
di una accertata (diagnosticata) intolleranza al lattosio, 
è consigliabile consumare il latte e i suoi derivati per 
non privarsi dei nutrienti in essi contenuti. Eliminare 
dalla dieta latticini e formaggi, in assenza di motivi 
accertati dal medico, infatti, rischia di privare l’or-
ganismo di elementi nutritivi essenziali, come il calcio 
e la Vitamina D, senza alcun vantaggio scientifica-
mente dimostrato. Inoltre, consumare alimenti senza 
lattosio da parte di persone non effettivamente intol-
leranti, oltre ad essere inutilmente costoso in termini 
economici, può far diminuire, a lungo andare, la pro-
duzione dell’enzima lattasi, aggravando forme leggere 
di intolleranza già presenti o, peggio, inducendo un 
certo livello di intolleranza in chi non l’ha mai avuta. 
Infatti, è proprio il lattosio presente negli alimenti a 
stimolare la produzione della lattasi.

AIL CIBO 
SENZA LATTOSIO 
È PIÙ SALUTARE?
Falso. Consumare alimenti senza lattosio da parte di 
persone non effettivamente intolleranti, oltre ad es-
sere inutilmente costoso in termini economici, può far 
diminuire, a lungo andare, la produzione dell’enzima 
lattasi.

Fonte: www.issalute.it
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COME STAI?

l glaucoma è una patologia 
cronica, progressiva e irre-
versibile, caratterizzata da 
un danno alle cellule nervo-

se dell’occhio, con conseguente 
danno del campo visivo, correlata 
a una pressione dell’occhio troppo 
elevata. È una malattia degli occhi 
che colpisce più di 1 milione di 
persone in Italia, di cui circa 
150mila in Lombardia, ma la metà 
di esse non ne sarebbero a cono-
scenza perché non effettuano visite 
oculistiche periodiche complete. 
Diagnosi precoce e trattamenti ef-
ficaci e tempestivi possono salvare 
la vista e preservare la qualità di 
vita nella maggior parte dei casi di 
glaucoma. «La maggior parte dei 
pazienti non sa di avere il glauco-
ma perché nelle sue fasi iniziali è 
totalmente asintomatico e ciò rende 
la diagnosi precoce molto difficile» 
dichiara il prof. Luca Rossetti, Di-
rettore della Clinica Oculistica del-
la ASST Santi Paolo e Carlo di Mi-
lano. «È una patologia degenera-
tiva che generalmente coinvolge 
entrambi gli occhi determinando 
danni permanenti al nervo ottico 
che nel tempo possono portare a 
ipovisione e cecità. Basti pensare 
che nel 25% dei casi un occhio va 
incontro alla perdita della vista 
mentre nel 10% dei casi entrambi 
gli occhi sono esposti al rischio 
concreto di perdere la vista. A par-
tire dai 40 anni è buona norma sot-

toporsi regolarmente a controlli 
oculistici che includano la misu-
razione della pressione intraoculare 
così da poter scoprire la malattia 
nelle fasi iniziali quando ancora 
non presenta sintomi evidenti». Nel 
2020, durante la pandemia di Co-
vid-19 si è verificata una svolta 
epocale nell’utilizzo delle innova-
zioni digitali, grazie ad un sempre 
maggiore utilizzo dell’intelligenza 
artificiale. Nel campo della dia-
gnosi e del monitoraggio del glau-
coma, l’IA ha rivoluzionato il set-
tore attraverso due principali ap-
procci nell’ambito dell’apprendi-
mento automatico: l’apprendimento 
supervisionato e l’apprendimento 
non supervisionato delle macchine. 
L’apprendimento supervisionato 
implica che il modello venga ad-
destrato utilizzando dati etichettati 
come "patologici" o "non patologi-
ci", mentre l’apprendimento non 

supervisionato si riferisce a una 
modalità in cui il modello cerca di 
identificare pattern o strutture nei 
dati senza avere queste etichette 
iniziali. L’integrazione dei modelli 
basati sull’IA nella pratica clinica 
è ancora afflitta da diverse sfide si-
gnificative. Molte ricerche si ba-
sano su dati di addestramento pro-
venienti da popolazioni omogenee, 
mentre nella realtà clinica ci sono 
numerose variabili, tra cui la qua-
lità delle immagini e le differenze 
etniche dei pazienti. Nonostante 
queste problematiche, l’intelligenza 
artificiale rappresenta una speranza 
concreta per affrontare le sfide le-
gate all’invecchiamento della po-
polazione e all’aumento dei costi 
sanitari, con l’obiettivo di miglio-
rare la salute generale, contenere 
le spese e garantire una migliore 
percezione dell’assistenza da parte 
dei pazienti.

I
GLAUCOMA, NEMICO  
SILENZIOSO DELLA VISTA
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Cari Lettori,  

si avvicina il Natale e in ognuno di noi si rinnova il desiderio di ritrovarsi con gli amici e 

condividere qualche cena in allegria prima di festeggiare in famiglia. Per questo è inevitabile in 

questo mese abbandonare i “buoni propositi” e ritrovarsi con qualche chiletto di troppo, 

soprattutto se ci si muove poco! Chi mi segue in tv su Rai 1 nel programma di Antonella Clerici 

“È sempre mezzogiorno” potrà imparare alcuni trucchi a tavola e ascoltare alcuni miei consigli 

per poter recuperare gli eccessi almeno il giorno dopo. Se intendete trascorrere le prossime 

vacanze di Natale e di fine anno nel nostro Paese, e non avete ancora deciso, in questo numero 

di Italiadagustare vi proponiamo due appuntamenti immancabili. Faremo insieme un primo 

viaggio a Trieste, dove seguiremo diversi itinerari in città, sulle orme degli scrittori del ’900 nei 

caffè storici, visitando castelli e mostre d’arte oppure alla scoperta di graffiti della Street Art. 

Potrete dare qualche sbirciata ai numerosi mercatini di Natale in città in attesa del concerto di 

fine anno o dei fuochi d’artificio che inaugureranno il nuovo anno in Piazza Unità d’Italia. 

Subito dopo vi accompagneremo nel territorio del Molise, nella seconda regione più piccola 

d'Italia dopo la Valle d'Aosta. Si tratta di un territorio ricco di borghi che sono di fatto dei veri e 

propri capolavori naturali, piccole ma grandi sculture degne della migliore arte presepiale 

partenopea. La rappresentazione del presepe vivente nei suggestivi borghi del Molise vi 

condurrà in uno straordinario viaggio. Vi troverete tra casette abbarbicate alle montagne, 

fuochi accesi nei vicoli per riscaldare ogni avventore: passeggiando tra le vie e le case di questi 

paesi, si ripercorreranno antichi mestieri, gesti semplici, sapori genuini che fanno tornare 

indietro nel tempo. Vi racconteremo poi una storia iniziata 120 anni fa, quella di Novi: una 

storia dolcissima, una storia di passione, una storia destinata a raccontare l'Italia, non solo il 

cioccolato. Non perdetevi le ricette gustose (ma light) da inserire nei vostri menù delle feste e 

infine i suggerimenti per le idee-regalo, a cura del nostro interior designer Luca Medici, e i libri 

da leggere o regalare alle persone care.    

                                       Buone Feste e un sereno Natale a tutti! 

 

D I C E M B R E  2 0 2 3
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A cura di Sandro Nobili

LA MAGIA  
DEL NATALE  
A TRIESTE
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TTrieste è una città da visitare in ogni stagione del-
l’anno, ma a Natale diventa ancora più speciale, con 
le sue suggestive luminarie, l’affascinante Piazza 
Unità colma di abeti, invitandoci a passeggiare per 
le vie del centro a ritmo di musiche natalizie e valzer 
viennesi tra gli imperdibili mercatini e tanti eventi a 
tema. Una città che diventa la metà turista perfetta 
per chi desideri trascorrere le feste in allegria, tradi-
zione e serenità. Trieste è una città ricca di storia e 
cultura, piena di luoghi da scoprire oltre quelli più 
conosciuti. Seduce con il suo fascino romantico e li-
berty; patria e dimora di poeti, è la città del vento e 
dei caffè letterari e affascina per la sua natura mul-
ticulturale e mitteleuropea. Per secoli qui si sono in-
contrate culture e popolazioni diverse: europea, me-
diterranea a ovest, quella asburgica a nord e quella 
slava a est. La città ruota, vive, respira e si identifica 
con la sua splendida Piazza Unità d’Italia, definita il 
“salotto di Trieste”, la più grande d’Europa affacciata 
sul mare. È qui, in questa piazza che il 31 dicembre 
si celebra la notte della lunga veglia in attesa del Ca-
podanno. Gli spettacoli che precedono i fuochi d’ar-
tificio sono per lo più di musica, con cantanti famosi, 
band di grido e i migliori dj della zona. Il giorno se-
guente si rinnova la tradizione del tuffo di Capodanno 
al molo rotondo di Barcola. Tra le altre attrazioni da 
non perdere, soprattutto per i neovisitatori di questa 
incantevole città, rientrano sicuramente i castelli trie-
stini (Miramare, San Giusto, Duino, Muggia), le chiese 
(Cattedrale di San Giusto, chiesa ortodossa della 

Santissima Trinità, San Nicola dei Greci, Sant’Antonio) 
oppure la Sinagoga e il Cimitero Storico Austrounga-
rico. Bellissimi anche i due fari Lanterna (XIX secolo) 
e Vittoria (1927). Non mancano parchi urbani e ro-
vine archeologiche come Acquedotto e Teatro roma-
no, le antiche mura, il Foro Romano di San Giusto e 
l’Arco di Riccardo. 
 
Eventi, Mercatini e Fiera di San Nicolò 

A Trieste dall’inizio di dicembre si alternano decine 
di importanti eventi musicali, teatrali, ma anche let-
terari con le letture pubbliche nei caffè. L’offerta cul-
turale natalizia si arricchisce con esposizioni d’arte, 
come quella dedicata ad Antonio Ligabue al Museo 
Revoltella, e con il concerto del 22 dicembre che 
chiuderà il calendario sinfonico del Teatro Lirico Giu-
seppe Verdi, dedicato al “Centenario della Coscienza 
di Zeno”. Il Castello di Miramare, infine, diventa scri-
gno di storia e scienza con la mostra “Kosmos. Il ve-
liero della conoscenza”. È nel periodo natalizio che 
Trieste indossa il suo abito più scintillante: è un pe-
riodo in cui la città si trasforma in un teatro a cielo 
aperto, accogliendo visitatori e cittadini in un abbrac-
cio di luci, suoni e sapori che celebrano la gioia delle 
festività. Da dicembre la magia natalizia avvolge piaz-
ze e vicoli, rendendo ogni angolo un palcoscenico di 
antiche e nuove tradizioni. Quest’anno la tradizione 
dei mercatini di Natale si rinnova dall’8 dicembre al 
7 gennaio, la festa si accende nelle piazze Sant’An-
tonio e della Borsa, insieme alle vie Ponchielli e delle 



Torri. Un centinaio di chalet addobbati offrono uno 
spettacolo visivo e olfattivo, dove l’artigianato si uni-
sce al gusto, in un incontro di tradizione e innova-
zione culinaria. Il periodo delle feste inizia ufficial-
mente con la Fiera di San Nicolò, che trasforma Viale 
XX Settembre in un mercatino affollatissimo. San Ni-
colò è molto sentito e particolarmente atteso dai 
bambini, qui anche più di Babbo Natale. Porta regali 
e dolciumi il 6 dicembre e le bancarelle allestite in 
suo onore nella prima settimana di dicembre, fino 
al giorno 8, sono una lunga tradizione che ogni anno 
si rinnova, tra profumi di zucchero filato e mandorle 
tostate, vociare di ambulanti che invitano ad assistere 
alla dimostrazione dei loro prodotti, palloncini e gio-
cattoli. Quest’anno celebra la 100a edizione. Il 10 di-
cembre, l’appuntamento è invece all’edizione nata-
lizia del Barbacan Produce (nel cuore di Città Vecchia 
ai piedi del Colle di San Giusto) che attira creativi da 
tutto il Nord-est italiano e dalla vicina Slovenia. 
Un’esposizione che si fa portavoce di un Natale al-
ternativo, dove design e arte si fondono in un’atmo-
sfera unica. 
 
A spasso tra scrittori e storici caffè 

La città di Trieste è da sempre un crocevia d’idee e 
Musa ispiratrice di grandi scrittori. La città ha voluto 
ricordarne il passaggio dedicando ad alcuni di loro 
statue bronzee dislocate in diversi punti della città. 
Un buon modo per visitare la città è andare alla ri-
cerca delle quattro statue di bronzo dedicate ad al-
trettanti scrittori del ‘900 e dei caffè che furono fre-
quentati da molti di loro. Si può iniziare dalla centrale 
Piazza della Borsa, dove si trova la statua dedicata 
a Gabriele D’Annunzio. La scultura, inaugurata nel 
2019, raffigura il poeta pescarese a gambe accaval-
late seduto su di una panchina mentre è assorto nel-
la lettura con il gomito del braccio sinistro appoggiato 
su di una pila di libri. Attraversando il Ponte rosso 
sul Canal Grande troviamo poi la statua in memoria 
di James Joyce che qui a Trieste si trasferì per lavoro. 
All’angolo tra Via San Nicolò e Via Dante Alighieri si 
trova la statua di Umberto Saba rappresentato, a 
grandezza naturale, mentre si incammina verso la 
sua libreria distante pochi metri. Infine, in Piazza At-
tilio Hortis c’è la statua dedicata a Italo Svevo, l’unico 
triestino di nascita. Qualche tappa nei caffè storici 
di Trieste non può di certo mancare. Luoghi dove il 
tempo si è fermato, dove si incontrano gli amici, si 

legge, si studia, si scrive. Come facevano Joyce, Saba 
e Svevo e oggi Claudio Magris, Mauro Covacich, Boris 
Pahor, scrittori triestini di nascita e di adozione. Il 
Caffè San Marco, in Via Battisti 18 (aperto nel 1914) 
è un’istantanea dell’epoca: conserva gli arredi che 
si ispirano alla Secessione viennese con mobili in 
mogano scuro, tavolini in marmo e ghisa, grandi spec-
chi e ampie vetrate che affacciano sulla strada. Il 
più celebre è il Caffè degli Specchi, in Piazza del-
l’Unità d’Italia. Aperto nel 1839, amato dai triestini 
e dai visitatori per la posizione straordinaria, vanta 
un’atmosfera internazionale e glamour. Ritrovo di ir-
redentisti e quartier generale della Marina Britannica 
fino al 1954, deve il nome al rituale dell’iscrizione 
su specchi e vetri del locale, degli avvenimenti storici 
di grande rilevanza. Il più antico caffè di Trieste è in-
vece il Caffè Tommaseo. Situato nella piazza omo-
nima, risale al 1825 e deve il nome agli irredentisti 
che lo dedicarono a Niccolò Tommaseo, l’autore dal-
mata del primo dizionario della lingua italiana. All’in-
terno, infatti, sono conservati alcuni cimeli del lin-
guista e degli allora patrioti italiani. Grandi specchi, 
arredi e atmosfera d’epoca ne fanno uno dei locali 
più autentici della città. 
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Street Art, murales e graffiti 

Trieste ha anche una grandissima tradizione di Street 
Art, grazie anche al progetto Chromopolis, promosso 
dal Comune insieme ad alcune associazioni locali, 
che ha permesso di riqualificare alcune delle zone 
più popolari della città attraverso l’arte urbana. Uno 
dei primi esempi è stato realizzato nel 2017 in uno 
dei luoghi simboli di Trieste, il Pedocin: il bagno co-
munale (inaugurato nel 1890) che ha la particolarità 
di essere rimasto l’unico bagno in Italia (e forse anche 
in Europa) ad essere diviso in due zone, separate da 
un muro: da una parte gli uomini e dall’altra le donne 
e i bambini fino a 12 anni. Sulle pareti esterne del 
bagno sono stati realizzati, a opere di giovani artisti 
da tutta Italia, ampi murales che richiamano il tema 
marino. Di murales significativi, tuttavia, se ne trovano 
un po’ dovunque. Chi passeggia nel centro di Trieste 
può apprezzare i murales dedicati alla città realizzati 
lungo l’ingresso del parcheggio accanto al Teatro Ro-
mano. Attorno allo Stadio Nereo Rocco, accanto alla 
celebrazione della Triestina, la squadra di calcio si 
possono invece ammirare metri e metri di muri de-
dicati alle figure letterarie chiave che hanno attraver-
sato questa città, come Italo Svevo con la sua Co-

scienza di Zeno e James Joyce con alcune immagini 
del suo Ulisse. Ma l’espressione più pura della street 
art triestina si trova forse negli spazi interni del Qua-
drilatero di Rozzol Melara, un complesso residenziale 
popolare situato nella periferia di Trieste e realizzato 
alla fine degli anni ‘70, che ha certamente bisogno 
di colore e attivismo. Qui dal 2006 l’associazione cul-
turale Melart cerca di organizzare i graffiti, innume-
revoli su ogni muro libero, e sfruttarli come strumento 
di aggregazione sociale, rivalutazione urbana e di 
promozione della Street Art stessa. 
 
Le soste golose 

Anche nella cucina Trieste dimostra la sua natura 
multietnica e il legame con la mitteleuropa. Alcune 
delle specialità gastronomiche che si possono gu-
stare sono: la jota, una zuppa a base di patate, cavolo 
e pancetta; il gulasch triestino, una versione locale 
dell’omonimo piatto austriaco, che si prepara con 
carne di manzo, patate, cipolle, carote e spezie; il 
frico, un piatto tradizionale a base di patate e for-
maggio Montasio; la gubana, il dolce tradizionale 
delle feste di Natale a base di pasta sfoglia, uvetta, 
noci, zucchero e miele. È possibile gustare i migliori 
menù della città nei ristoranti, trattorie, osterie nelle 
zone del lungomare, del porto o del centro storico. 
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IL NATALE 
DEL MATESE 
MOLISANO

A cura di Maurizio Varriano

«I“Il Molise è per me un sogno. È un mi-
to tramandatomi dai padri e rimasto 
nel mio sangue e nella mia fantasia” 
così Francesco Jovine, scrittore, poeta, 
saggista e giornalista molisano, scri-
veva della sua regione. Con questo 
spirito che conserva intatto il pensiero 
di ogni molisano, seppur per caso o 
per fortuna, vi porteremo in una sorta 
di viaggio, che lo stesso Jovine ebbe 
a percorrere, nella piccola ma splen-
dida regione appenninica. Si avvicina 
il Natale, con esso la voglia di parte-
cipare alla tavola della bellezza, delle 
tradizioni, della più alta percentuale 
di biodiversità italiana e quindi: buon 
cibo! “Se tutto fosse riconducibile alla 
constata ineluttabile forza rurale, nes-
suno si accorgerebbe che il Molise è 
creatività, acqua, fuoco: “una mole-
cola incandescente nell’universo”. Tito 
Livio racconta dei Sanniti molisani: 
“La vittoria ottenuta dai Sanniti non 
era soltanto clamorosa, ma anche du-
ratura nel tempo, perché avevano pri-
vato il nemico non tanto di Roma (co-
me in passato i Galli), quanto piuttosto 
della virtù e dell’orgoglio romano, e 
questo dimostrava ancor di più il loro 
valore”. Questa citazione forte ma nel-
lo stesso tempo gentile, ci porta a ini-
ziare il nostro viaggio da una località 
incredibile: l’Antica Sepinum. La sua 
cinta muraria, costruita con il sistema 
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del reticolo, costituisce il primo si-
stema di difesa al mondo. Torri al-
tre 30 metri si pongono all’affac-
cio per onorare grandezza e sinuo-
sità di una città dedita alla tran-
sumanza che con le sue quattro 
porte mostra al mondo la perfe-
zione architettonica di un centro 
che già da millenni “osava” rispet-
tare i suoi abitanti e onorare i suoi 
ospiti. Terme, decumano, cardi, 
basiliche, ma soprattutto moder-
nità che ha contraddistinto per mil-
lenni, non solo la città stessa ma 
ogni singolo elemento che nei se-
coli si è aggiunto, ricostruito quel 
gioiello che oggi ospita il Parco Ar-
cheologico di Sepino. Partire dalla 
storia è la condizione più sincera 
per trarre del viaggio ogni singola 
sfaccettatura. Non a caso Iginio 
Petrone nell’osannare la vista scri-
veva: “Fra le più obliate contrade 
dell’Italia appenninica e meridio-
nale va, senza dubbio, annoverata 
la terra del Molise, che pure alber-
ga, nei suoi altipiani e sulle pendici 
sovrastanti alle valli che ne solca-
no il terreno, una popolazione la-
boriosa, di schietta impronta e tra-
dizione italica e di gloriose memo-
rie remote: la popolazione Sanni-
ta”. Non offrirsi, senza il passato 
al presente, ha determinato il 
mantenimento di tradizioni ancora 
vive che, ogni secondo del tempo, 
vengono scandite dal metronomo 
raffigurato dal passeggio verso le 
proprie origini mai messe in cas-
setti chiusi a chiave. Non a caso 
a Sepino il racconto è sacro, e con 
esso, nella notte che trapassa l’an-
no vecchio e apre le porte alla co-

noscenza del nuovo, si sciolgono 
le campane, l’ovazione di esse si 
spande verso orizzonti mai rag-
giunti e la festa onora nascite e 
morti che nel contempo lasciano 
segni indelebili nei cuori e nella 
forza delle braccia trasudanti fa-
tica e passione mai scevra di con-
dizionamenti. La bellissima piazza 
del paese, dedicata non a caso a 
Nerazio Prisco, si riempie di gente 
festante e al suono delle campane 
si aggiunge quello dei Bufu’. Il ter-
mine etimologicamente rappre-
senta la frizione della canna di 
bambù sfregata dalle mani bagna-
te del suonatore. Essa si fonde 
con l’otre di legno ricoperta da 
una pelle di capretto che nel tut-
t’uno conferiscono un suono de-
ciso, ficcante, coinvolgente che ac-
compagna squillanti organetti. La 
sinfonia è l’ordine che un maestro 
concertatore pone con grazia e 
maestria agitando un mazzo di fio-
ri. La festa continua con balli, canti 
e tanti auguri. “La terra di Molise, 
ferace d’ingegni sodi e robusti, ha 
prodotto e suscitato molti uomini 
di varia grandezza e di notabile 
dottrina, ed ha sempre alimentato 
nel suo seno l’amore e l’abito e 
l’esercizio della cultura”. Questa 
l’essenza dell’armoniosa simbiosi 
tra tradizioni e opere tangibili. Non 
a caso tradizione si sposa con re-
ligiosità e in Molise questa condi-
zione è praticamente forza trai-
nante. Ci spostiamo di qualche 
chilometro attraversando il versan-
te più affascinante del Matese, 
quello che segna i confini del par-
co Nazionale e dell’Oasi Wwf, dove 

padrona indiscussa è la salaman-
dra con gli occhiali, segno di pu-
rezza dell’acqua e dell’ambiente 
tutto. Arriviamo a San Polo Mate-
se, piccolissimo paese arroccato 
sui Monti. Da qui una visione da 
soffio al cuore e la vista di un bor-
go rurale che sa decisamente di 
mistico, di antico, di passionale. 
Una piccola Betlemme ci aspetta 
per goder del più longevo presepe 
vivente diffuso del Molise. Da oltre 
40 anni ininterrottamente, nei gior-
ni 26 e 27 dicembre il paesino 
matesino diventa una parte del-
l’antica Palestina. Il visitatore si 
fonde alla scenografica rappresen-
tazione della natività che non ha 
bisogno di grandi opere dall’ester-
no in quanto rappresenta già da 

Azienda Autonoma di Soggiorno  
e Turismo del Molise 

Termoli - Piazza Bega n. 42 
 info@termoli.net  | +39 0875703913
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sé il sogno cristiano. Momenti 
scanditi dalle forge del maniscal-
co, dal sapore antico del mercato 
delle leccornie del tempo passato, 
dalle voci narranti, dal sibilo delle 
spade e rumore delle catene dei 
legionari, predispongono al viaggio 
e al trasporto verso la grotta della 
natività. Un suono sincero, quello 
delle zampogne, accompagna a 
coronare la preghiera e offrire al 
mondo intero il segno della pace. 
La forza dell’uomo, nel conservare 
tradizioni e offrirsi al suo mondo 
per partecipare del suo, ci porta 
ad un’altra essenza del viaggio: il 
cibo. Arriviamo a Civita di Bojano 
dove la delicata polenta di gran-
turco agostinello, unita, nella gra-
tificante posa in tegami di terra-

cotta, a funghi e al pregiatissimo 
tartufo bianco dicembrino, spol-
verata da formaggio pecorino lo-
cale, tutto bagnato da lacrime di 
olio d’oliva, vince sulla condizione 
mai condivisa della modernità. La 
tavola natalizia è ricca, mai così 
piena di colori e sapori scaturiti 
dal pane artigianale con le noci o 
con castagne di bosco; dai pepe-
roni ripieni di mollica e spezie au-
toctone; dalla tradizionale frittata 
dalle cento uova, farcita di fegato 
di maiale e aromatizzata con pro-
volone di latte munto da mucche 
non stanziali; dalle pallotte casc e 
ova, deliziose polpette di mollica 
di pane amalgamata da uova e pe-
corino locale; dalla deliziosa “fruf-
fola”, che consta nella lavorazione 

e bollitura di pane raffermo unito 
a verdure e erbe di campo raccolte 
a mano sui monti del Matese non 
senza l’accompagno di patate les-
se e condite con olio d’oliva debi-
tamente di fresca premitura. Le 
carni, come le anguille, non pos-
sono mancare nella predilezione 
di arrosti e infornate condite di 
spezie. Non mancano i dolci che, 
a favore di tradizione, si affacciano 
sulla tavola irrompendo e rompen-
do schemi mai davvero precosti-
tuiti. Dal panettone all’olio d’oliva; 
alle friselle dolci, biscotti tondi al 
vino tintilia; ai cantucci di mandor-
le molisane; ai saporiti mostaccioli 
con miele nostrano; ai panzerotti 
ripieni di ricotta e marmellata. 
Quando ci sediamo a tavola en-
triamo in un mondo culturale che 
assume a sé tradizione e territorio. 
Siamo sul Matese e dal Matese 
non si può andar via senza deli-
ziarsi dei dolci ai fichi; dei Caucio-
ni, mezzelune fritte ripiene di for-
maggi e ricoperte di miele o signi-
ficanti siluette ripiene di crema di 
ceci e mosto cotto. Indispensabile 
per tornar a sperare al meglio 
nell’anno a venire, la bevanda per 
eccellenza: la tintilia, vino autoc-
tono dal sapore intenso, fruttato 
e decisamente ubriacante! 
Il Molise si è desto e brinda alla 
vita! Auguri. 
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SVIZZERO… NO NOVI!
120 ANNI DI DOLCEZZA 

S
A cura di Carlo Kauffmann

Si può ben dire che per la prima 
volta a fine anni 2000 Novi ha re-
gistrato un risultato clamoroso per 
il nostro Paese con il controllo del 
20% del mercato con le sole tavo-
lette di cioccolato. L’azienda è stata 
fondata a Novi Ligure nel 1903 co-
me cooperativa di dettaglianti e 
grossisti dolciari. A coordinarli fu 
una azienda di liquori, la Gamba-
rotta, premiata all’esposizione na-
zionale di Torino del 1898 per la 
sua produzione di cioccolato e tor-
rone. La crisi del 1929 toccò anche 
la cooperativa, che venne salvata 
da Giacomo Rossignotti di Sestri 
Levante. Nel 1935 spostò in peri-
feria la fabbrica, pensate ancora 
con una lavorazione verticale (cioè 
con le materie prime immagazzi-
nate ai piani alti dello stabilimento 
e con le varie fasi di raffinazione e 
confezionamenti collocate nei piani 
inferiori), senza mai perdere di vista 
le innovazioni, si impostò infatti, il 
lavoro su una linea di produzione, 
arrivando ad avere 450 dipendenti 
e producendo 20mila quintali al-
l’anno di cioccolato e caramelle. 
Nel 1985 l’ultimo grande cambio 
per l’azienda che venne rilevata da 
Flavio Repetto, già alla guida di 
Elah Dufour, importante imprendi-
tore che in precedenza aveva pro-
dotto Coca-Cola in uno stabilimento 
in provincia di Biella. Con la nuova 
gestione la Novi abbandonò la pro-
duzione di marmellate e confetti 

per concentrarsi solo sul cioccolato. 
Repetto riuscì anche a unire in coo-
perativa i settecento produttori pie-
montesi di nocciole che gli confe-
rivano il prodotto. Speriamo che la 
recente scomparsa di questo gran-
de imprenditore non crei alcun pro-
blema alla Novi che, dopo un se-
colo di storia, dispone oggi di tre 
stabilimenti a Novi Ligure (AL), Bra 
(CN) e Sassello (SV) e produce circa 
90 milioni di tavolette e 200 milioni 
di cioccolatini. Tra le specialità Novi: 
il cioccolatino Otello, i gianduiotti, 
la Crema Novi, e le "Terre del Ca-
cao". A questi prodotti si sono ag-
giunte le tavolette NoviPiù e varie 
tavolette di fondente con percen-
tuale di cacao fino al 99%. Oggi con 
una punta di orgoglio si può dire 
ad alta voce il claim degli spot pub-
blicitari: Svizzero? No Novi.

Per festeggiare i suoi 120 anni 
Novi ha lanciato il Grande Con-
corso "120 anni di gusto italia-
no" mettendo in palio fino al 31 
dicembre 300 buoni spesa da 
120 euro e un ambitissimo su-
perpremio: una Fiat 500 Hybrid! 
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DDicembre è un mese gioioso e di festa, dà il via alla corsa ai regali di Natale e al periodo delle abbuffate, dei 
brindisi con amici, parenti e colleghi. Che cosa c’è di male? Nulla tranne quei… soliti chiletti di troppo che ci ri-
troviamo dopo le feste. Seguiamo la regola del 5 anche in questo periodo: 5 giorni “controllati” e 2 “liberi” per 
stare leggeri almeno durante la settimana lavorativa è così arrivare in forma a Natale. Evitate le diete rigide (ri-
cordatevi che i chili persi velocemente vengono ripresi in fretta e con gli interessi). Fate attenzione agli aperitivi 
perché senza rendercene conto possiamo consumare troppi grassi, zuccheri ed eccedere nell’alcol! Ho scelto 
per voi alcune mie ricette, adatte a chi sceglierà un Natale gustoso ma “light”, tratte dal mio libro “La Dieta del 
5”. Potrà essere una bella idea-regalo assieme al mio libro appena uscito “Il Metodo 5 + 10 - ovvero 5 tappe 
per dimagrire e 10 mosse per non ingrassare più”. Potranno essere entrambi utili per chi vorrà tornare in forma 
dopo le feste, riconquistando benessere e salute senza perdere il gusto della buona tavola!

Ingredienti per 4 persone 
400 gr di spinaci  
320 gr di ricotta 
90 gr di Grana Padano 
20 gr di farina 
50 ml di panna 
1 tuorlo 
sale q.b. 
 
Preparazione  
Mondare gli spinaci, lavarli con cura, farli cuocere in pochis-
sima acqua leggermente salata per 5 minuti, poi scolarli, 
strizzarli e tritarli. Passare la ricotta al setaccio e raccoglierla 
in una terrina, incorporarvi gli spinaci, il tuorlo, 50 gr di grana, 
infine salare e mescolare. Ricavare dal composto tante pal-
line e infarinarle. Versare gli gnocchetti ottenuti in acqua 
bollente salata, sgocciolandoli con la schiumarola man mano 
che affiorano; poi disporli in una pirofila. In una piccola cas-
seruola portare a ebollizione la panna, unire il formaggio ri-
masto e mescolare, quindi versare la salsa sugli gnocchi; 
passare la pirofila nel forno a 220°C per 5-10 minuti e infine 
servire a tavola ben caldi.  

GNOCCHETTI DI SPINACI E RICOTTA 
290 KCAL A PORZIONE 

Ingredienti per 4 persone  
1 cardo di 600 gr 
30 gr di anacardi 
40 gr di pangrattato 
2 cucchiai di senape di Digione 
1 cucchiaio di olio 
sale q.b. 
 
Preparazione  
Pulire il cardo, cercando di eliminare i fili 
sulle coste più esterne, poi tagliare a pezzi 
e farlo bollire in acqua salata e acidulata. A 
parte tritare gli anacardi, in maniera grosso-
lana, unire il pangrattato, la senape e l’olio. 
Scolare i cardi, disporli in una 
pirofila da forno con la base 
concava rivolta in alto e riem-
pirli con la farcia. Mettere in for-
no a gratinare per 10-15 
minuti circa a 180°C. 

“LEGGERI MA CON GUSTO” 
BATTI IL 5… ASPETTANDO IL NATALE 

TARTINE DI CAVIALE E SALMONE AFFUMICATO
Concediamoci qualche sfizio!

CARDI GRATINATI  
IN CROSTA DI SENAPE 

140 kcal per porzione

A cura di Evelina Flachi

Spalmate uno strato sottile di burro sulle tartine, adagiateci sopra il salmone e un cucchiaino di 
caviale. Decorate con un ciuffetto di aneto e un po’ di buccia di lime o limone grattugiata.



Dicembre 2023

Ingredienti per 4 persone  
40 gr di petto di tacchino 
40 gr di tonno cotto al naturale 
40 gr di patate lessate 
5 gr di senape (tipo medio) 
20 gr di prugne secche 
10 gr di prezzemolo 
10 capperi sotto sale 
100 gr di sedano bianco 
20 gr di ricotta vaccina 
20 gr di mela Granny Smith 
3 foglie di basilico 
1 spicchio di melagrana 
3 cucchiaini di succo di melagrana 
40 gr di finocchio 
100 gr di spicchi di arancia 
20 gr di semi di zucca 
15 gr di olio extravergine d’oliva 
1 cucchiaino da caffè di aceto di vino bianco 
1 mazzetto di gambi di prezzemolo 
1 costa di sedano, 1 carota, 1 cipolla 
brodo vegetale q.b. 
 
Preparazione  
Mettere il tacchino in un contenitore di vetro con un 
mazzetto formato da sedano, carota, gambi di prez-
zemolo e cipolla. Coprire d’acqua e cucinare copren-
do con un piatto per 5 minuti nel microonde, a 500 
watt. Scolare la carne e lasciarla intiepidire per 2 
minuti. Conservare il brodo così ottenuto per la pre-
parazione del paté. Mixare la carne con la senape, 
ottenendo un impasto omogeneo e aggiungendo, 
se fosse troppo secco, un po’ di brodo di cottura. 
Unire la prugna secca tritata e mettere l’impasto so-
pra un foglio di carta da forno, arrotolare ben stretto 
in modo da ottenere un cilindro. Fare raffreddare in 
frigorifero. Mixare il tonno con le patate, i capperi, il 
prezzemolo e l’aceto e ripetere lo stesso procedi-
mento utilizzato per il tacchino con la carta da forno. 
A parte, mondare il sedano e riempire la cavità con 
la ricotta amalgamata al basilico spezzettato. Sopra, 
porre nel senso della lunghezza la carota mescolata 
alla mela grattugiata finemente. Inserire sul fondo 
di un bicchiere di vetro i grani di melagrana, metterci 
sopra il finocchio affettato finemente, i semi di zucca 
e un cucchiaino di olio mescolato al succo di mela-
grana. Togliere dal frigorifero i paté e privarli della 
carta. Prendere i cilindri così ottenuti e incartarli, for-
mando delle caramelle. Servire, disponendo sul piat-
to le caramelle, il bicchiere e la barchetta.

CARAMELLE DI TONNO E TACCHINO, 
CON BARCHETTA DI SEDANO  

BIANCO, INSALATA DI FINOCCHI,  
ARANCIA E MELAGRANA 

280 kcal a porzione

Ingredienti per 4 persone  
2 finocchi 
4 arance 
20 gr di olio extravergine d’oliva 
20 gr di semi di sesamo 
1 rametto di maggiorana 
sale e pepe q.b. 
 
Preparazione  
Pulire le arance a vivo, e raccogliere il succo che 
rimane. Pulire il finocchio e tagliarlo a fettine sottili. 
Tostare il sesamo in una padella o in forno per qual-
che minuto. Con il succo delle arance raccolto e 
l’olio fare una citronette, salarla e peparla. Condire 
il finocchio con la citronette, le foglie di maggiorana 
spezzate con le mani, il sesamo e le fette d’arancio. 
Ottima anche se condita in anticipo. 
 

INSALATA DI ARANCE E FINOCCHIO 
85 kcal a porzione

Ingredienti per 4 persone  
4 pere tipo Kaiser 
100 gr di zucchero 
½ litro di vino rosso 
cannella 
anice stellato 
vaniglia 
chiodi di garofano 
 
Preparazione  
Pelare le pere e togliere il torsolo. Disporle in piedi 
in un tegame dove stiano a misura, unire lo zucchero 
e le spezie, coprire il tutto con il vino rosso. Farle 
cuocere coperte e quando le pere sono cotte toglierle 
dal tegame e ridurre la salsa sino a quando cara-
mella. Servire la pera glassata con la sua salsa. 

PERE AL VINO, CANNELLA 
E ANICE STELLATO 

170 kcal a porzione

15 
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SSi avvicina il Natale e tutti abbiamo un amico, un parente 
oppure un collega che ama il design. Non solo idee da 
regalare, ma anche idee per le nostre case, per fare un 
regalo utile, bello, evergreen, di quelli che stanno bene 
in tutti gli ambienti, ma andiamo a vedere insieme questa 
personale lista di oggetti che amo molto. Comincio con 
un super classico, i Componibili di casa Kartell che, da 
oltre cinquant’anni sono la soluzione per riporre oggetti 
in comodi contenitori circolari, componibili a piacere. Tante 
le soluzioni, molti i colori, ma per questo Natale 2023 
suggerisco la nuova linea Bio, realizzati in un nuovo e ri-
voluzionario biopolimero composto da materie prime de-
rivate da fonti rinnovabili, di provenienza agricola, non 
OGM e non destinati alla catena alimentare. Disponibili 
nel colore giallo, crema, rosa e verde. Restiamo in casa 
Kartell, ma questa volta vi suggerisco un prodotto per i 
più piccini, H-Horse by Nendo design, il cavallo a dondolo 
di design consigliato per un utilizzo da 18 mesi a 8 anni, 
bellissimo e stiloso nella versione trasparente chiamata 
cristallo, ma anche caldo e avvolgente delle altre tre pro-

A cura di Luca Medici 
luca@my-home.biz 

UN NATALE ALL’INSEGNA 
DEL DESIGN 

IDEE REGALO 2023 
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poste in policarbonato trasparente.  
Sul sito Seletti potete trovare (memorabilia museum) 
nove parti del corpo umano ispirate alle sculture clas-
siche italiane disegnate da Marcantonio Raimondi Ma-
lerba. Un’idea regalo divertente, ma anche dei grandi 
classici realizzati in fine porcellana bianca.  
Fornasetti propone delle bellissime candele profumate 
che sono anche oggetti da collezionare, bellissimi i de-
cori Mascherina, Soli, Peccato Originale e Giardino Set-
tecentesco, innumerevoli le fragranze, ma non solo, 
nella collezione potete trovare anche lo spray profumato 
per ambiente. Un’altra idea, sempre in casa Fornasetti, 
sono i bellissimi cuscini, ideali da appoggiare su una 
poltrona oppure per creare un gruppo da disporre sopra 
un divano. Personali, iconici, soffici e di tendenza, ma 
anche raffinati e realizzati con materiali di alta qualità 
come la seta, il lino e il cotone. Nel catalogo Alessi mi 
piace sempre ricordare due fantastiche idee regalo, 
lo spremiagrumi in fusione di alluminio Juicy Salif by 
Philippe Starck che, oltre ad essere un comodo alleato 
in cucina, diventa anche una scultura dal design raf-
finato da esporre con orgoglio e il cavatappi Anna G. 
By Alessandro Mendini. Iconico omaggio a una donna, 
la cui faccina sorridente è divenuta negli anni una 
figura cult. Dal 1994 è fra gli oggetti più riconosciuti 
nel panorama mondiale degli accessori da cucina. 
Un’altra idea regalo, sempre attuale, sono le tazze da 
collezione. Per il prossimo Natale vi suggerisco Yvonne 
Ellen - Alphabet. Ogni tazza è confezionata singolar-
mente e la serie nasce a Londra, dalla mano della sti-
lista Ellen. Raffinatissimi decori e bordi in oro zecchino 
su porcellana di alta qualità. Ogni tazza Alphabet rap-
presenta una lettera dell’alfabeto che si intreccia con 
il suo animale. Un regalo prezioso e molto personale, 
adatto a tutti. Infine, se state pensando di regalare un 
libro allora non perdetevi i “libri pop-up” dedicati ai 
grandi Maestri del design. Vi suggerisco “10 chaises” 
di Dominique Ehrhard, casa editrice Les Grandes Per-
sonnes, ordinabile anche online. Il libro riproduce in 
formato mignon 3D dieci sedie iconiche grazie ad in-
gegnosi meccanismi cartotecnici. Troverete la poltrona 
LC2 di Le Corbusier, il divano Marshmallow di George 
Nelson e Irvin Harper, la sedia Hill House di Charles 
Rennie Mackintosh e oltre altre icone del design.  
Spero di avervi dato buone idee, vi auguro Buone Feste 
e uno splendido Natale. A presto! 
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CHE COSA  
VI SIETE PERSI 
I ricordi sono potenti e posso-
no evocare emozioni forti, pos-
sono farci sorridere, farci sen-
tire felici o tristi. Un vecchio 
giocattolo, un vestito, un di-
sco, possono rappresentare 
ben più che semplici oggetti. 
Per Gerry Scotti gli oggetti del 
nostro passato sono preziosi 
custodi della nostra memoria: 
ci aiutano a mantenere viva la 
nostra storia, a non dimenti-
care chi siamo e da dove ve-
niamo. 
Jerry Scotti (Rizzoli) 

LA VENDETTA  
DELLE MUSE 
Nella sua giovinezza, durante 
le ore scolastiche chiusa in 
un’aula grigia, Serena Dandini 
coltivava un sogno audace: di-
ventare come Marianne Fai-
thfull, la sua musa ispiratrice. 
Questo suo racconto mette in 
relazione Marianne e la sua in-
credibile capacità di resistenza 
con altre donne straordinarie 
a cui è stato sottratto il merito 
dai “colleghi” maschi, e rap-
presenta la loro vera rivendi-
cazione. 
Serena Dandini (Harper Collins) 

LET’S GO!  
STATI UNITI 
Un viaggio con la mente alla 
scoperta dei segreti del-
l’America più autentica, rac-
chiusi in un’opera che descri-
ve in modo originale i luoghi, 
la cultura e le storie che ali-
mentano da sempre “il Sogno 
americano”. Un volume che 
raccoglie in 384 pagine curio-
sità, vicende, eventi, perso-
naggi e luoghi imperdibili, 
che permettono di immerger-
si completamente nel mito 
americano. 
(Touring Club Italiano) 

IL METODO 5+10 
"La Dieta del 5" e "Le 10 Mosse Antie-

tà" in un unico volume: 5 
tappe per essere sani e in 
forma in sole 5 settimane 
e 10 semplici abitudini 
quotidiane per mantenere 
i risultati ottenuti. Evelina 
Flachi ci guida in un per-
corso - alla portata di tutti 
- ideato con attenzione alla 
salute e un occhio di ri-
guardo al gusto per rag-
giungere non solo il peso 
forma ma anche quel be-

nessere psicofisico che aggiunge anni 
alla vita e più vita agli anni. 
Evelina Flachi (Cairo) 

PAROLA AGLI ANIMALI 
Cosa succederebbe se gli animali avessero il dono 
della parola? Massimo Manni, fondatore del San-
tuario Capra Libera Tutti, ex allevatore, oggi dedica 
la sua vita a salvare e proteggere gli animali acco-
gliendoli in un’oasi di pace. Con questo libro spera 
di sensibilizzare i lettori sulla sofferenza degli ani-
mali negli allevamenti e di offrire un’alternativa per 
vivere in armonia con gli animali e la natura. 
Massimo Manni (Vallardi) 
 
NON TI MANCHI MAI LA GIOIA 
A ognuno di noi capita di vivere momenti di stallo, 
quando non riusciamo a trovare la forza per andare 
avanti né sappiamo quale direzione prendere. Con 
questo suo libro Mancuso ci propone una filosofia 
della liberazione per riconoscere e smantellare le 
trappole che attanagliano le nostre vite e aprirci a 
un’esistenza più autentica, fino a sperimentare la 
gioia profonda di vivere. 
Vito Mancuso (Garzanti)

IN VETRINA
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Regalati nuove sensazioni, assapora il piacere della libertà in 
un’atmosfera unica, tra scenari affascinanti e tante attività. 
Inverno in Val di Fassa, ritrova la tua natura.

Val di Fassa. Dove sei di casa

Azienda per il Turismo della Val di Fassa 
tel. +39 0462 609500 - info@fassa.com

“La mia passione
        abita qui”


